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«apertura oena Cameraj e il mljpjstero 
pfl ha fii^p iwpfllare in aUnn apodo 

li'oDoreTÒJe Farli^l^ e oires, l'uomo 

,^j^,% "fi »W8Ìéro, éhfl parteélpa delie 
• dHailóffl^ei gufi: ama,Plinio.; | 

afitffSna Biffllttt, del Prasi dente 
irono moH^ip^l^ che Tanno «wol 
n;grande r%ya..5ingfcIare..firR,;l 

fMM P M U ^ ^ a Fresidet i!& l'ono-
Ole Sells : jsUvamq gli per relf gâ liji 

" a r a fra Jl pedot d'aprile. ' 

'^ Lr^' ' P - * •^^ + 

i, ma otta lir à tenterà» «ol sorà* 
•leFatotore, che gli era sifita diretta^ 
%'ÌÉélUì quale il gloi'nale TéalTÌi inte-
r^iaato a )̂ â TOotxtare ì^ candidatum 
flel-Sella.-If giornale non ha poi atamj 
Aw'fii-Iéttwa, óseendone atato dia? 

-fliéo^ da nn alirt) nomo poliUcp. 4 
però faor di dnfcbio < he qaaloilie oasBO 
iù^*I««f senao era>fll3 feW/T«b4 

^'i^lnfii nón'«iii' nrià' fola la notizia^ 
- | « e ^ 6 aVeS «%'srfptloiol«itro glori 
•«tì iéif làtóe. , / 
f-1ntìgnritórfo quànlo"aÌIa PresìdeDM 

-Wi¥4teÌtoft netltifo ^^Bio/'tìomè 14 
M è riguardo alla'nomina dall'amba^ 
'^aioVtt ¥ P'ùigt Òhi dtcòtìiS irmi] 
niatero vada incBlKandranTn Bistenti 
protìcha tì d/àldfni, pei-flhà ritPml 
a qaW ^ I b ; «^ItfTériDa «he qilest^ 
batiali» non furono fatte, attesìi là 
ripulsa Jrr«TooFbiIe dei Glaidinl; cM 
sostiene floàlméhte, che a copViS 
SmoU'ambaaaiata «ari proTveduto con 
un movimofito nel peFSfnale •JIploniaT 
tieni $W'céÌ MenaWfl ila Londra saJ 
r e t ^ \rafî i rito a Pietffobargp,'ia Ino • 

^ » *1H4 

.'Aife'^I^5KNDJ'G& (58) 
del Giornale di Pàdova 
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go del Klgra dettltato a^Parlj^, aìh 
a^rrando 11 pesto di Londra por altro 
jKpnao politico. •'.. v | 

In ooECluBiLne regna sempre la steiM 
sa incertfxjia, .dalla quale dtTa ìiver 
fretta, 0 u-oire «peolaliftenta l^onore* 
To)0 Cairpli, «ha ha pronseBso di proTr 
Tederà »!l*am!)asolata di Parigi, ptlioa 
ifhfsMì̂ Qltaei'ft riprenda ̂ éauetMdttte. 

1,6 ,noiisì^ ûMe eleilohi inglesi flo&-
ilneanoad esaere ùiToreToli'alU p«rt« 
liberale, , . . . .y^vui -V̂ Ì̂ JÌ , 

In altra parte del foglio d ocoa* 
pisuftò di qnfi^d intereseantfi «sgo­
mento, i'ii • -. i. , , , , , . , . . i 

QUI al ba»ti 08serT«r« colla Paif 
Mali OaseUe cte d^j^ollmenta U ri!* 
sùltato già oQ q̂S|oluto potrebb'essar» 
modìfioato ^àlle* tlesiqti,; 0)̂ 1̂  ancora 
uoa «t flonofcoao; n^n^e^ rqi'ypbbe 
altro òhe rfusaliusarp^utle, o alî QDO 
per due terzi ayòrevóli al consèrva* 

^ ^ • ^ ^ ' \ i •' • • • • > • • • ' ' • ' • - • ' ' • - ' ^ "• " Notiamo Intanto «ho IrsppreMn-
tanti da, eleggersi arno 658, , i 

Dispacci (la: Cottalitii^f^i^li ìasaia^Q 
supporre molto vldina ìa deBniaionó 
:48!Jft>K?»̂ t̂ n2ft ft"« Ja T̂ urclMajf U Upnf 
tenegro. circuì,; U, deìisiitaxta]^^ 4elU 
fi"or-t-era-,^ . . < * ; ! ••zi^«'h { 

MM'^W^^^^^^^ '^potrifinalf 

ELEZIONI JIGLESI 
ì j t 

. - V .^-.f 1 \ 7 

XB ^^Ada di politica tstora^ 
oggi toccano senza contrasto i 
p^'mi ènoif^^^tìla lotta elettol 

^^ìe^m Inghiltepra. „ .:s,*«* • 
SMÉorm nou i i i j f tma ì dafo T e-

I • I ^- i i ' ' . , . : sf 

- ^,J . . . . 

«©ìiî pto' di • uak^ aelàdbìiè^ 'così 

tì:pi'o\ p;fìvéJotió' ì .giornali. 

i a r ànon meaocop^pleta4ì g.̂ ^̂ )̂ '̂** 
che J ia pfcsio in ftiga^ nel 1874 

PKKZZO BELil̂ E IMSEKXiqNI 
'. . fpapameuto aèticipato).' 

Insei^lonl di avvisi In quaiia sagiua cWit. 2fi alla linea per la prima 
pubblicatone, cent, a© per le tuccesaive. La linea sarà compo^ 

\-\^ sta da S5 Ietterò sitìno intérpiuizioni, spazi in carattere di testino. 
àJti<loU:coffionicati;ceut, 10 la linea. • , , . 

,KoJi si tiep cpntp deglî . articpli aJiionlmi.P ai respingo^iptJetterp non 
" • .affs'i^cate.' • „." *- ';•'•'•• 
I naanoÉcritti anche'non pubblicati non si retìtituitcono'. 
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tifa", a v ^ p r e y ^ a t o oheJ^ìOii^ 
sarvatori, san^a-gtiftdagnar© ter-? 

l'Olia, éai''èT))>erp rìtìià|^trìttiits^i* 
ìoél}a tìi,(^R"ÌÌ>n nna' m^ggìo-^ 
ranas, ae non oonsidm-eytiTe, b&-
éWtS' |« t (S a aìfeiideT© là pòli-
iica dei "mìniatero e a^ coatt-

la maggioranza liberale. 
Il Time^ SI ocoapa già aelie 

consegaenzft,-fl^e può a t e r e , 
sulla politica delV Inghilterra ili 
O m a i e , il cambiamento" avvo-
.noto : es?!0, ̂ maaj^est^ ; |a .spe­
ranza che n ministero libfifal^ 
non a! éìlontanerà, riguardo a 
qìjella^Dlitifc»; dS'^nantp'fa 8ta4 

bilito col trattato dv Beriinò. 
Questo •voto à&\ Times h co-t 

me una specfó di M l d o , ohei l 
partito liberale, nelr atto dì riaf­
fermare^ il pfiter^, mapda ìpuanzl 
con ?Dn meeaaggioj (^e tranq«il 

pato.ip quanto che l'Italia TiflTrebha in ,4T^df t : M laìnistèro scalco 
principalmente icflaito |»9r,4^HP^pk 4avtÉ di'^el^ftfhe eìfe'Yeiltìttéi 

base fondamentale del nostra: dî Ud» 

sta occasione di farli prsvalare sfqoiMlo 
equità B secondo giustizia. ; ',. ,^ \ 

Se te c<»e avranno un esll^ji^^ 
* ! Bpdditfacente, (to^peinp cp^fUlo^relohe 

aimenp pfr qnrstà parte l'fslptta del-
l;Jt|iUa .ĵ on è>tata ipìsUìe agli altrl^ 
ne Ibefficace per' la legittima nostra 

coi qaalo " 1 . ' cb^fflèataùo i di-
spacci da Londra, eoi anccec-si 
delle c&Edidature, liberali. / 

La parole del TimeSy che non 
aspetw un Istante pef ssk tare 
r avy^img^t^Jel, . ,pa^tito J b 3 | 
ralp.al potare,: dovrebb6ra.,^ser« 
TKire di oaimante -ai troppo fa? 
oaientusìasmì.^^'^" • "• ' ' 

Sotto una/ori»a pgictefl^ il gior-
nela delta city ha voluto trac-
e*are ai ^ntìitoH d̂ ' oggi'la lìnea 
éhB^dovr^nno seguire negli affari 
orientali : è la linea stessa se­
guitai fino a ieri dai vinti, 0 de­
terminala dal irattaio di^BarUhbì 
^ . JE poioliònon ci consta -cbé 

al ,partito.' T^iicìtojpo. le j l ' I tal ia vadamoltosaperba.della 
nuarla: coloro stesai che mo- .simpatia deU'.opìnione pubblica, j parte avuta in quel trattato, ohe 

è ptìrp, à i momento attuale; la 
chiave di vQìtà della politica eu-
ropea, non sappiamo scorgere 
foftì «ause tìi letizia 'dal 'fetto 
che ifP llartìngton eh i!̂  Olad-
j8^fil^e,,ju(ic|^9B8prp ,ai, B^appnf 
vsfìeldV''ai NQrthcota €d ai Sa}Ì7 
^ k b u r f - M ^ diro2Ìoaè>'dell^--^^d4 

ficaia molte ..ilJu^ipnÌL; * e lo. .(UT . .varne, al uaa. per quella granda 
duciamo dah-enf/isì del frasario, scuòla liberale gladàtoniana che 

1Ì!ÌKÌ V Europa, 0 scrya^bè/coiiii 
Ciliare 

^ 

lasciò, schiacciare ;nol 1870 la 
Franci?», in cui, per qjauÉa.foria 
di event ' fnon sappiamo vedtìr 
altro, che la hpàm aUtata n_ft-
tnrale.. J !. , '\ 

, ; . M a l a polìtica spesso è co­
stretta dÌJ'VlWe anch 'e sa àu 
jour le jd«r . *̂  

Rassegniamoci dncqu 3 anche 
noi ar-qftesta polìtica, non poÉe--
ddtìè fare un^ di migliore. • 

Sac&ndo i suqi dett/iti, e, fa­
cendone applicazione aU$ elezioni 
inglesi, crediamo, si pos^a presa­
gire, che: cambiato il mieètro 

di .cappella, , J a m t i s i c a resterà 
sempre quella.'. 

iatendistoo dilungarci a 
^ óoo^é^én^è ̂  ohe 

»^, :Sf t^yai io:>i^gere le lorq g g | t f e i % ^ P ^ ^ ^ i l P ^ t ? , 
wtssegQÌia necessarì&mentd da an 
cambiamento di miiiiatord, p-DBBa 

quindi sollft politica generala A] 
Europa. ^"'̂ "^ "'-̂  * 

speranze pi il in là del guadagno 
^ > t e certo ' %}X)mé ^ ^ %hgi ' 

! 

poiaTmeài'èneìla Scolla jd 

Jtllueuia negli sffiri orientali.' 
-x -' H 

•JjliPMrfl.. l l l . l t o i r t ^ . ^ 1 
Al, 

giornata ^AQÌ J^^ non lasciano 'p ù 
dubbio sul risaltato finaìé''ayila^ 

viBto, ma »lr|](rintp, Q della! ca-
daìa«del-ministero oonservatoro 
i3Ì parla ormaf, come d i ' b o t a 
convenuta. La s^oniit^j della 
maggioranza j^oase r vatrìee, 4at 

0^'VJ. i i 

i\l:^ '~^>vir.v.^'K\ \ 

A ^ 

f :^ A 

h * \ . 

^ C J Ji^^ 
• T i ' J ^ S i . ' 

II. r ^ 
• ^ \ 

Sibilla volse lungamente lo sgu r̂dOi 
ihttìni^ asè . ] ; 

— È là, disse finalmente, '.eh© hoj 
voluto dirvi addio. Mi perilonàt^fan-j 
còra qtiosla debolezza, non 6 vero? 
Io isono anposa così banibìna, coìi, tutta 
la mia ragione I Quando vi ho vistO: 
là, la prìiiiM^yb'ltal ve ne ricordato?' 

;* era la primavera, splendeva uri bel̂  
sole.'OrR-èl*atittìnnb,'& notte. 1 
ODÌsse qtìe^è parole con una spècie' 

di amarrimento, e a'interrupps aduni 
; | tratto; polsi volso,-si buttò coatro la' 

È" F * " ( 1 1 ". 

Penetrati dai bagliori siderali, easî  I-rupe e cacciò la testa nel musco n-
sparidPno sui contorni incerti del va- ' miiìo che ne copriva le pareli, ain­
sto paesaggio ujaà serenità'lattea che 'fghiozzando amaràmonté.'' ' ' 
non sembra cosa della^terra. La,si-J .̂ iCaul. Iramobilee come atìnichilito,ì 
gnoriiia di Férias, appoggiataal brac- \ \ guardava quel grazioso fantasma pian- ' 
ciò dì Raul, contemplò quésto spot-4 g«nte'nell'ombrìi, e'cho più che'mai 
tacolò lungameììte e con profonda at-
tenziéiiè. Parve svegliarsi ad un trai • 
to, 0 rimettendosi in cailii^ko:' 

— Andiamo I disse. ' ' i " • ì 
Rientrarono allora ìri una dorìó parti 

pie'ombroso del bosco. Sibilla aveva ; 
accelerato iC passo, Dìscesef 0 un sen-• 
tiero rapido, cW-^dominava il profllo' 
scuro d'una roccia alta e scoscesa, ^ 
simile ad uri frammento dì muraglia ' 
iminala. ^ 
- Raul die un sussulto, rieonoìibe la 
rupe, della Fata, la fontanella che ne 
riceveva le filtrazioni, è \^ valle sel­
vaggia in cui scorreva il rigagnolo di 
Fórias, df'cuiuna densa ,neb>»ia se­
gnava lontanamente ì méauàri. 

Alcuni bagliori dì stelle sclntìlla-
Tànò attraTerso i l fogliame liell'onda 
del bacino, e le gocce d'acqua fetf|» vi 
cad̂ v̂ano ree*>lnnriente,' mandavano 
ori* niftiòt^ limpido e melanconico, 
rfio 'sombra crescem il silenzio dì 
quellà'solitu.ìino. 

j ' > I 

parerà il genio melanconico 401 Utogoi 
solitario, Poi, si fece iruianzi loator 
lento» evstando'̂ irì̂  piedi &• due passi' 
della fanciulla: . ^ \ 

— SibiUal difî e a,yoc& baasa A qual] 
gioco tartaro |ìuocftte jd^a «Jo e con 
voi stessa?.,^ quaj crimine .cpmraot-
tele, m nomo tiei- vostro I>ìo e delie 
Tf̂ tvfi ^ìrtù^ Noi ci amiatno come 
mai ^ùe creature in terra ai sonò a-
mate„,. voi piangete ed io ho U cuore 
straziato. Sismo liberi^ ogni cosa, ci 
spinge r uao verso l't^ltro. La felicità 
è qui, ft-a lo nostra mìini/o voi la 
respingele? voi flon vpletQ.,,. Per­
chè?.., jiercliè? iiou Iq sapts^ libasi 
voi inédèsìma, diagra^ijita fancìullal. 

— KauU rispose ella rilroTaudo ia 
fiera energia deJi'acctìiii^, }f> i,̂ 3piQ-
go qncsta felicità, iperclSò sarebbe una 
menzogna, perchè mm sjirtìpnK? ^vé-
lamoiite^ uniti, ĵisrchè voglio essere 
amata cortie à^p, o non T'^ cosa ch^ 
duri se non s'appgggia \hX e mostr<̂  

il cìeip col dito- , Ab I so bene, sog-
gìnnse con accento jpiò dolce, so bène 

/ - > / , 

^ F 

" i - r 

t^mA^'^^^ ì^Ail^^^lhh i^r^n'^ : - ' fi^t^&lnpvii . a . cambiameatp 
'fima di.i3t][iUQupep.nonLdivi-^ si farà sentire noi campo di qual-l 

dere innaniii tempo Ia«j)dl© délr I che questione interas, d'intereàsé 
i...i»„- >^.^:a-.„j. . - .UW„Ù;^ . ^ ' I » i ! 'i-i' tutto iiigkse, nelU'qnaleTI-

^t wl-1 Jjtreoccupata delle sae» 
ncffl avrà pfoprìo'Jnìilla da ve-j 

r'O^o;^cò3tando poòhisiSimd'r à-̂  
spettare a ì^t ì i ì" | i ì i&5f àiia^dd 
Cioè lì r isutato delle elesiom 
sarà defioitivamente conosciuto. 

B* altea patte endiwo che 
su quelle cOrseguensle taltìnò si 

ir\ 'i'r,'"v.»" t'ì-.'^rr^ ^ ^ ^ Vi- t-^^i 

ddl*ambascia cbo vi 3ò-... ,ina ancor 
io soffro^/, lo vedete benel/./meno! 
di TOK per altro..., si.... porche lô  
sporo di ritrovarvi. Io spero, ne son 

o c i certa.w, addìo, . . 
'' Kà'ùl'mfeìò'cÉdere ià sua iriatfo ini 
%faella dìlei, ed oliatisi allontanò in, 
fretta. ^ ^ .._ .̂  .., ^ -'^-' •"* j 

Fatti appéna pòchi passi, egli la 
vide arrestarsil 'appogKìarsi ad uno' 
degli alberi'clie costeggiavano il sen-ìì„„ix„ 
tiero, e Tintese'mormorare: k ^^^\ \ 

— Non vedo pm. j 
Corse a lei. \ ? 

•' — Prendete il mio braccio, non te-:; 
îneto di nulla, non una "paròla, non 
ima preghiera, ma dtìVèW'térnarè k 
casa e non potete farlo'sola, ' •' \ 

Sentì che essa tremava sotto là} 
'mantellina inzuppata dairumìdità àel-| 
là notte. Essa non disse nulla, si so-^ 
l̂*èSe al suo braccio, e salì a stonto j 

là viuzza che girava intorno alla ruM 
pe. A poco a poco il suo passo ai fece , 
più fermo, nià essa rimaneva colla ; 
tasta china, come estranea a tutto, l 
Abbandonata al braccio che la g'uì- ^ 
dava. * ' I 

Dopo un quarto d'ora di cammino, : 
4na fermata improvvisa di Raul là ] 
tolse dal suo stupore. Essa gettò in-
.torno à sé uno eguardo smarrito, 

, -5! Mio Diol disse, ^la to aon;rtó6. 
jjpsco nulla, non vedo, non trovo la 
via, questa nebbia nasconde ogni co­
sa,... date vcHi. sjifiiiypq d'essere nella 
vera strada? ^ 

— Fin'ora l'ho, credulo, ma ora 
sono turbato, nou si TÌĜ IB i\uUa a due 
passi di disianza. \ , 

Come accade gpeaso'Vfeirad 0 Énèzrò̂  
della notte, in quel clima ed in quella^ 
stagiono, i^vapori umidì dogll'acqui-, 
trini si erano levati d^dfi subito» at­
tortigliandosi prima come iiocchi di 
hfìììh intorno ai rami ed âì céRì)lig]i, 
poi addentrandosi nel bosc&e^daudo 
agli alberi fantastici aspetti e î izzan-
dOsBotto l'ombra delle ailte piànte una 
muraglia ;di, tenebre impenetrabili, 

Lfe signorina di Fùrias parve riac-i 
qùistare tutta la sua ffréddéjifeà' sotto 
queir impre^ione della vita teale, in-. 
terrogò JRauI sulla via che; aveva se-

esitò e si raccolsèt poi pfóso-; 
la medesirn^ yiq con agitazione» -

OrGdolte'd'accorgorsi che sismar-

derei ^ - ^ \ -

\ n 
\^é'n\ do-̂ eks© liedare alte'ftiin-

pìitie, còafassiamq dì noa pro-
'•-rh'i. J J ^ 

- e f. -

tì^iveraa^atìl) ;iar^^ burî òtii aò^ui^ 
trinosi/ìftStìì ì̂ Joro piedi s'impri­
mevano neì^fabgò. Tratto tratto s'ar-; 

"féslàveitio ^er i^tertógarsi. Eéciama-j 
zionì di Bcoraggiamonto, parole rotte,; 
dolorose, sfuggivano, benché di raro, 
dalle labbra di Sibilla. 

— Mio Dio! comò sono punita! Che, 
si penserà di me? Poveii cuori the^ 
mi amano tanto e che liB'dimentìcatil 

" 'S i sedeva un istante, non poten-̂  
done più, tutta tremante, poi dicova; 
- Atìdiamo: - e si rimetteva corag-,, 
giosamenttì in cammino. ' " " [ 
'[ '^àXkV era alla disporaziònel Sglî  
sUtva quasi sempre in tin tetro si*; 
IGIÌKTO, sorreggendo Sibilla con una 

riy* sempi'9 pÌM4iEssa ponsò' allora! energia convulsa, e la circondava di | 
che il miglior partito foŝ e di cercar cure e di tenerezze materne, 

•d( ittuovo di giungere alla Roccia della 
Fata, sperando, c^là giunta, ùì, potersi 
dirigere con maggioj;' precisione. ^ 

Cercarono adunque dì rifare, i loro 
passi e amr9n9jJì:a?s?defM-'iAv6yano 
nello, spirito quella vertigine strana 
che c\ piglia quando tutte le nostre 
guide consuete ci vengqî a mî r|,o* 
. Non andò molto cho Sibilla ere-
detto di accorgersi, da vaghi indìzi, 
che avevano oitrepassatoi confini del 
bosco attiguo al parco, e che erano 
entrati nella foresta, che ne era il 
proluiigameutoi a le (iui ultUne cime 
coroiiavuuo alti promontori a due le­
ghe d̂ i! cósiello: ! ^ • 

Proseguiroaoi ^ev' altro, a'càmmì-
nhre ' con una ' specie di risolutezza 
febbrile, determinali ad'andar' sem­
pre dritti innalzi'a Bè. 

• IL:^PBESlDE!iTE DELLA'.(ìAMERÀ 
e i gioruali dì Siuiatm 

Togliamo dìiropUiom il, 8eguBii.te 
articolo fissai oolevole; ,:j , 
'-•.:- * L'oĵ . Fftriof, alta, a-nobile ingegrio,. 
deve fare di questi giorni pare^clvie 
riflessioni melBrconiche, Il suo partito, 
,del qu l̂a, A. omaiaemo,̂ ),*» .««alte ni 
sommi onori,.quando lì .ptHeya ..duai-
tare ch'egli avesse tmtftrJe, qualità ne-

.ft^s^saxa» re,ggtre..!'sitissimo ufficio, 
rAMa..prova è^riu^aito un egregioi^pre. 
-.«idemeiS'.sìetbe il plauso arc'ie dei 
sapi.avwer^ftri, Asso.eiayislla fede ael 
SU(? parato quella, r̂ mttj«tóaê  di giaUi-
tio e^quella f qganimftlfliparziamà, elio 
coDirassego^apo ,sen)pre gl'fngpgni non 

^volgari. E quantunque «cmo di pnr\e, 
non, sj credeva obbligato ad essere 
jDgìusto 0 ssUoso vsrso gli avversaìi. 
Cono è che noi suo ufficio albi i,p.-ù 

* ^ . . " - T I _ 
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•'Accadeva loro; qiiasi'̂ ad ogni piî sò', 
d'urtar cóntro fusti d'albori o d'ìmr!, 
pjgbarfei nei cespugli scoudqvano.p 

Vi fu un istaiìte in cuî  non ostante' 
la resistenza dì le[, egli se la tòlse 
in bracciolo la portò come una bam­
bina/ per attraversare un pantano in 
cui egli medesimo sprofondava fino al ^ 
ginocchio. . 1 
ì ̂ Và due lunghe ore vagavano in tal 
guiàtì, snlarriti nei boschi, nelle bru­
me della notte, quando, all'uscire da 
ulia vallata profónda, videro confa-^ 
aamente dìuanEl ad essi uft' alta col-
Una boschiva, che sorgeva in formai 
dì,anfiteatro. \ i : 

Entrambi, al medesimo tempo, ri­
conobbero, dall'ondulazione del ter­
reno; elio la coi'sà disperata li aveva 
condotti proprio in capo alla foresta. 
Benchò fossero a gran dìstanV.a dal 
castèllo/la'prossimità dèlie rive às-
si,curava loro, da questo moiuonto, una 
vìa sicura; 
-.Sibilla, animata da tal© speranza; 
salì, quasi giocoadamontG, sulle col-

salivayo rapidi pemUi» ê . talvolta tvt*- ^Uno; ma giunta sulla vijtta/ liuamlo 

lasciava fitiàlmentè '̂'oléur.a cinta dèt 
boschi, ê sa renne meno, e la sua te­
sta sì abbandonò sul petto di Raul/ 
;' t a chiamò costui dol&éménte : Si-
>ilia!;, ^ ^ 
• Kssa non rispose. 

- I* ] ^ ^ Hr I 

' Mentre egli la sorreggeva con tutte 
ìe forze che gli rimanevano, girava 
intorno gli occhi quasi smarriti. Ad 
un tratto gU 5i illumini il vultn, Ve" 
deva sulla ripa la fui:ma bassa e schiac­
ciata d" un tetto di capanna, che H* 
conobbe subito, Ne usciva da un vano 
•iàna luce che brillava attraverso la 
bruma. ' : 
• WhnX gridò tHrtè: • 

—' airìcOEUo! Giacomo! aiuto! è Si­
bila, la signorina Sibilla! vieni su­
bito! 

Si udi un rumore di passi precipi­
tati, e Giacomo Feray uscì dalla 
bruma. 

Ahi! mio povero GiacouiO, soggiuu-
.80 Raul con voce, affannosî , quanto 
sono felice di ritrovarti! Non sapevo 
.|dù se fossi dì questo mondo, lo ved^ 
tì m;̂ latal Acceqdi il fuoco presto, 
, rr- E acceso, disseOiacomo, cui nulla 
merayigùava. , 
.,, I^aul pQrtù,Sibilla nelle braccia, & 
seguì .il pazzo nella capanna. 
.̂/Uiu. po*dì fupcp ardeya fra qualche? 

grosso sasso che faceva 1' uilioio dì 
titolare. Qìacomo Perfty vi gettò uà 
fâ qip di savmeuti, e la viva fiamma 
che si levò subito splendette sui muri 
desolati eoo una,^ìiegrea^bizzarra* 
Raul depose la î iovine sverniti dinanzi 
a quella fiamma, e contìnut^a sorreg­
gerla a mezzo, 

— Va presto, va, a cercare delle e-
righe, tĵ lie IbgUe» tnlto quoUo che 
potrai! 

• ^ i 
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•costsnU e unanimi segni "(\V r:ftoUci e 
4i gvulv'itae iiaU'A3aemb!cgi»,̂ a, cosa 
iiisulita, fa in parecfl!iie,cìrcj|t|n2s vì-
Tameoie applaudito con.:bate?''ài mani 
ì\ M aca ci è ia$,pÌa|lu(.o,'&9» p«*-
«ho noa morIta3af,"ìa m^, ma ì?orc>é 
disdice a un'A3s#tìei^|òliiica q tófa 
torma. Ma \e 6bmimiì& sono f&M 
«saltano e deprigutìnò, 8pezzan<^4^ro 
Suoli per moalri^g, la loro^capricSsa 
potenza X)i (pakbo tempo covava nei 
groppi più aaUoai della Camera un certo 
maiumore verso l'on. Farìnlì negli ul­
timi gicrni 3 taluno djise che non si 
laii€Ìa33è divampare lUiìcandio ausci-
tato dall'onor. Crispi coir incidente so 
Homa; alcuni giornali notarono ch*egli 
ftveva risparmiato iì LanXa, esortandUo 
« aoiiportare in pace ogni cosa e fa­
cendo appello al suo noto pa!rÌotiÌ?mo, 
che avea sopportalo altre calunnie. 
CiV ìsUnU della pirte della raaggloraniai 
.f'il astiosa si ribellarono e scoppiarono 
nel modo chi tulli sanno, quanio fu. 
rono obbligai, a scegliere Ira Vooor. 
Mancini che lì adulava e l'on. FaHn! 
<he li moderava. All'onor. Parlai non 
valsero né i servigi palrìoitici, nò, il 

, Bcme iatemerato, nò la tenaclifit colla 
q-nle aveva difeso, anche in recenti 
occasioniI gli inlsressi piììiìai della 
iS.n'svra, messi a dura provi dai gra-
•vissimi errori. Poiché aveva voluto es-

- aere imparzi^k verso gli avversari, bi­
sognava 9 icr'.flcarlo. Da quel giorno irt 
m il F rini si è ritirato dal segg'o e-
jQineDte che copriva con tanta digniià, 
-è cominciata nei giornali di parte sua 
«:ia gara di demolirlo. Abbiamo aot-
i'oecblo alcuni numeri della Hagi^ne 
*ìi Milano, che, considerati da questo 

• iaspetto, sono'veri capòiavìrl. 
i"L*0Q. Firifli leggendone leggendone 
s£oUi altri somiglianti dovrî , se a quei 
sfora non fe filosolo, divenirlo o me? 
dìtare anche lui sulla umana in^rìtitu-
dìne. Qi33to lavoro, di detnoliz'one dei 
gìcrnaiì in relaziono dipeltìssìma con 
alcuni gruppi parlamentari, spiega la 
tenace rlsoIuiìorifldeU'onor. Perini. VI 
è nella tempra degli, uomini dì Stato 
T&tnugnoli qualcosa di retto, di nohìle, 
d'iiifl--'3sìbile, d'altero, lo diciamo a o-? 
core dei nostri amici come dei nostri 
avversari. Come Vonor, Biasarini/cosi 
l'onoc. F / n i non vuol essere né na 
presidente 'tollerato, né un presidente 
profitta. hìi> Qducia non si desiime dal 
discorsi 0 dai ^otì, tna da un insième 
d'intime ragioni, che al santono. e noî  
$\ discutono» è dn'affare d'iatultione 
« non di riflesaione. O-a, par qu^nw 
«I ! dolga della risolmlone dell* onor., 
Fariai, Ift: rispettiamo profondamente. 
E s'mtende tanto il nostro dolórs come 

- i nostro ri3p«lo.U nostro dolore e'in? 
•pira ad̂  alUssìme considerî  zionL I c&4 
r.tieri fieri, le nobili ìntellìganKe, sìenò 
t\m a Distra o""̂  Sinistra ci seducono 
Li desideriamo rispettati, e tenuti iij 
sommo pregio. NJÌ vogliamo che 1 par-i 
tUi BÌeno espressioni di iorw vei*^» 
TIVO e che sieno rappresentati óngM 
uomini mìgiiori e più degni. In tale 
giiìaa il reggiminlo rapp'osentaliyo 
giova al l;)̂ eaa e ne svolge la prospe-, 
rlià. 0 iin'di questa ribelUona dei p'ù 
Oìcari e de! peggiori contro ì loroca" 
pHan̂  più eletti ci perturbi l'animo 9 
ci pare sempre un sistema gravò di 
decadenza delle istituzioni. Ormaj fuori 
dell'onor. pepreiis sub\'-o e deÙ'onop. 
Cairoli esautorato, i deputati della Sfi 
r49lra proscrìvono i migliori.,Essi si 
dilaniano tra loro csn I.*alerna crn-
deltà. , •' 

Oufindo quelli che sono degni di rap­
presentare un partito perdono la loro 
influenza per colpa delle loro fa wne 
qualità, vengono su gli uomini medio-
ori grazie agli opposti difetti. E chi ne 
aoffre detriment:> in questo cambio fi-
tale è la patria, che tutti taianno sulla! 
bocca e pochi in fondo dei cuore. 

Ma abbiamo delio che al rammarico 
pel ritiro del Furiai si asgicia il pro­
fondo rispetto. Ei non è caduto; si è 
alzato pù che mal nella pubblica Blima. 
LMr.flss8it>iUià dei carattere, che omxi 
Ipare a certi uomini provetti nella di­
sinvoltura, eeeesaìva suscettività, è una 
Virtù troppo rara in i.aUa. TuUì pie­
gano, i ministri din̂ inzi ai deputati;''i 
deputati dinanzi agli eljttori, e colle 
apparenze dalla fleri-zza /ri è una tr;an-
sazione «niveraalé. 0: bene, quando un 
uomo resiste alfe sedizioni e rgl splen­
dori degli altissimi uHcì per non offjfl-
dere la sua dignità, ci pare che ne cre-

virile, e i. ceDctriTo egli ha reso un nuovo i npii i Camera del acpmatl nnila tornai» 
•,i ' ,-»)s!! servlgiou,! paese. 

[buoni esempi bòli Tanno glàmoidi 
perduti, anche In temp^ poco atti a 
coijprenderii. If)l avir«Dm)j tael̂ Vo 
tutto ciò ÌQ sino a chenonsi^a e|t||-
rìitf Jrrevkabile la volo»a dèlì*èno^§ 
^IB Farìni di ritirarsi daTH'aUò W g p 
dtóla presidenza. Come :^lat tuoi per­
sonali e cóme mombrldeÌ}'OpposizioQ0, | 
avremmo deslrierato ch*el continuasse 
a reggere la Camera, poiché gli amici 
nostri, pur sapendolo loro avversario 
politico, potevano confidare «olla co-
si&nza dftlìa sua equhà Ma oggi cbo la 
sua volontèt di ritirarsi dalla presidenza 
è lrrevoci.bl!0, noi lo lodiamo di aver 
presa una si grava e degna risoluzione. 
ijftià una dura le?Jono pei (anavìcl del 

BllfiHlto, i qua» finno eonsirtftra fififfli 
lastii e nelle «cortesie personali contro 

gU avvcrsarìl la prova della (o'e'iàpo-
litica. Essi si avvedran'̂ o tardi quale 
uomo hanno offeso e qujie forza hanno 
ceroaio di soìnpare. K il paese si per­
suaderà se>npre più della imponenza di 
questi uomini, i quali ormai non sanno 
né morire con digntiàj né governare 
con chiarezza di proposHi. » 

à<i\ 15 dicembre IB79. 
Sì 

\ "S 

QÌp65sa Hiria Luisa d M% trova 
4|i^ mollo contenta del'suo «ògglornV 
a #atettoo,;dove è arrivata J a poctit 
g'o^i, avrebbe manir̂ guTto flPffiJSlderio,-
dica lo &atutQi di M4Àteuefvisi 9^f 
lutto il msie. 'V,^ •.„:?.,,•, '^f 

" Le rifflostranzedelSfodada pm^ti 
il Governo por ottenere miglioramenti 

Icrmo sono'state goddiEfdtlc, e i gior­
nali locali se Da corg'alulane col Sin 

"•>• ' • • 

dafio. 
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NOTIZIE ITAXU>JE 
1. r 

SCI in onore l'iinima della patria, 
' Aironor/Farinl abbondavano le ra­
gioni e le dimostrazione per riminóre 
presidente della Cimerà ; anche chie­
dendo una votazione a scrutinio se­
greto, ravrebb3 ottenuta. Ma una voce 
segreta, quella della coscienza, lo av­
vertiva che bisognava dare UQ esempio 

RO^A, i. — Alcuni membii dalla 
Commìssióùd generale del b1lm:id, on­
de non < alterare Îft̂  pro îtoaìdui degli 
Slati di previsione ^he non lascerebbero 
margina par l'abolizione dei ma.;ÌQaio, 
e dall'altro tato volando affrstvàre ie. 
speso militati, liitnn<9 proposto al mi­
nistro delle finanze,, e questi par di--
sposto dì accettare, oh^ dette spese mi? 
litari siano futie mediante emiistone di 
rèndita. 

-*- JL-onor. La PorUiha' óltìmato l« 
relazione.sul,.bilaucio deU'^trawu-. -< ] 

È probabile che la Cornodssione ge­
nerale del bilancio si riunisca il glor-^ 
no 4 aprile, per la lettura della lea-
.zione." •• : • \ 
. GENOVA, 1. — t'assemblea che vojtò* 
ali'unammìtà di assumere i'iaizìavìvt̂  
di tina spedizione al polo auitrale é 
siatanumurosìsaima* - j. ' 
. TOR̂ lÎ O. l.,™ll,gu?rlaaigmi. gì^a^o 
a Torino miriadi, partir^ | |M Rimi 
oggi alle ore 12 merViane. ^ '^ -3 
î : N ili^ ore pomeridiane di ieri l̂ onor. 
YiUa che leceva pure p»rte di^Cómi< 
mission^^gepeî ale p^r r̂ j|̂ pos[zlone dij 
Belle Arti, si è recalo a visitare i ipcaìì 
dell'Esposizione, i coV nu-nef^dai'lavori. 
interni sono molto avanzati, e~̂ si è ìM 
trattenuto parecchio tempo coiiJitembri 
del Gomitilo esecutivo., , • ,, ^ 
, MILANO, I, - Leggeal nel Pu igo|o \ 

La Comfnissione straordinaria di ber 
neficenztt per l'ìnvernaU 1879 8i)* '̂ho| 
chiuse'coll!8 I bbraio le sue aoramlìii-: 
strazioni siraordinane, rlman̂ .ndLìlo in 
cassa un fjndo di circa L. 60,000, in 
\xàÌ li'(infìanza straordinaria deliberò dì 
erog ire questo fonda in una isutuzionet 
cittadini che, avente uno scopo affine, 
possa anche in a-venire e duirevoi-
rtnnte esaera U'aiu'-o alle elassi biso­
gnose a lavoratrici. E'»ja nominò all'uo­
po una aotto-cornmlMlbne la iqntié prò-
pose la fjadaKone di un magazzino,e-
conomico; proposta che venne adottila 
all'unànimiife, riservando ad,una «ue-
cessiva seduta la votazione, dai reìjttìvo 
regolamento. , , ,^^^,,, .̂̂  

Qjesta seduta 1̂  iqdetta pE r̂jianediJt; 
.aprile nei. locali dell'Associazione, co-
I stituzionale. 

- - I l Comitato degli operai tipogrflfì 
bgi proposto ai paclrooi la cosiìiuùo-je 
dì unii Commìsdìone mista di prlpoìpili^ 
e d'Operai che provveda a'i'applicazù.n5' 
.(̂ ella tâ .ffa dei saljirv e tolga ogni fu­
tura controversia, 

lìOLOGNA-, 2 -^Leggisi nella Gaz-
fe'.t'i deli'EiiìUia: ..<:.,••' 
, <Uj Mn-ihiere della città m scrive 
per chiederci si in quisU primi giorni ' 
di aprile saranno pagate le «edol9.,del 
Rostro, consolidato, come fu praticato 
gli anni scorsi. • •„,:ri-
j«(oi .rispftnliamochs .nella, Ga^/S"« 

Uffniaìp ancora non abbiamo visto al­
cun avvilo relativo a tale pagamento 
J^or^e il .ministro MigUaav.praoiìeU'' 

palo dell'î b 'lizìonQ del macinato e delle 
condizioni del bilancio non pensò ìani? 
Cora al provvedimsnto suaicenaato,;!! 
qn^le, se n)n andiamo errali, era stai? 
adottato con l'intendimento d'evitare 
iqvU ,di «}«^o^^ ,̂all'estero;, che (anno 
crescere l'aggio, su Toro perlarendìU 
pagata all'estero. 

ANCONA.l.—In q'iflsi p-ìmi giorni 
di aprile al adunerà ad Ancona un'ape-
posUa Commiasiona composta di uffi* 
ciali del genio e di marina, per esa-
mmarei p'ovyedimenti par opera ma­
rittime nel porto di Ancona iavooati 

FREGIA, 3lj^,j|- lUgoverao con |ft 
pubblicazione de'decraU cjotro le con-
gregaziori ha ben coÀ p̂reao che esso 
non ha sciolta una quesL;OAe m|^ìnco« 
minciata ona guerra. E ŝo et avanzerà 
lentamente ma sicuramente lloojuigUo i 
de' ministri sotto ìa presidenza di Grevy i 
ha gi^ determinato le ìatrniloni Che ai 
debbono maiidàre a* prtf^tif riguardo 
alt' attitudine cb^cs î dovranno pr«:idere 
in faccia alia prò esie cbe qiiàlcho Con̂  
sigilo géce-'aie, co e domiaà l'elemento 
clericale, potesse faro conu-o i decreti 
testé pubblicati. 

- r Igesultib&anoìn anlfflo di intentici 
allo Sialo tanti, processi quotate sono 1̂  
ci^è e gristiiuLi ch'iosa! possiedono li) 
'feraiiaii. '- <̂  --.i * ••- '='••" ^ 

r^, il comitato deMa ̂ eW-* dieì S^niit 
anch'egli si prepira ad operare. AÙ 
rìsperiul'ia sari fatta dnl centro sìnislVii 
del Senato un'tolerpettsnza < sulte mi­
sure prese dil gfìvordo coatro le con­
gregazioni insegnanti. » 

Parlerà per, primo Bèrangar, i« pM 
Oufaùre • - • • ;• , 

^ 1 . ' ^ Il GaMfOTi dà lê iof̂ î mazrdni 
B&gUfifiti Stt̂ Fatle io prodoUo d \ t pub-
blibaloaB dei de.:rtìti sui go|iuÌ 1 U n^ 
tre che il Journal 0/}fci«rp'ibblioava 
ieri mottina i dtt::retì che'colpiscono o 
m.!oaccl8Jto la GongrègmQni'nod ào-
tirizzate, la più grai ca'ffl» rejgnava 
nella casa dei g^aqt. i» oeLdiritor^ii 
via Lhomoad* U padie Las era mviSi-
b'e. Diceviino che « a à1iî nìte:''WdB 
êra vero.uuUa. Dfi resto un .Damerà 
pixoUsBiioo dì tiBi\-i. ^ap'era poca 
emotlone è forse perche c'era P<>eĝ  
sorpresa, . . . 

'Bel reHo il P. Lac éòhoséeva 1 dei 
cretìjpee.cjd «n gaijtrdpiio al colpo; 
Verso ie ondici, no servo delia, caaaj 
mandato alla stamperia, portava un 
yacco di «aempiarl del /otiritat Officid, 
i quali sono stàu immediatamente spe-
d.ti pìr la posta alla diverse case bi' 
Francia é dell'ea\ero. Uno dei g:!BaUi 
più distinti d îitt casa, al quale dimane 
davano q^ale fosse l'Impressione che 
ne ricéveva. Ci ha risposto: «La gente 
C'ìe ci circonda ne è più oimmosiadi 
noi. Facendoci gesuitL DO| ci siamo' 
dcsiintì a qieati accidenti, a questi 
mali... Per me, il mio p'ù gran disp.%<̂  
cere og^i è che la nostra Compagnia 
abbia per princ'pa'a persecutore «no 
ìda'fpoi antichi .allievi. Lèdere... » i j 
.,.,r- Il 4/omteur hx rice'u'o un dìspac". 
cjó^da ToloA che anndazif essere stata 
firmata da cento padri di fiiaìglia una 
pcolASta contro le misure pî  ̂ ase dai go­
verno verso i geioiii. ; 

GERUANIA, 3a ^ Dai protocolli nifi-
ci&lv delle sedute tenute dalla commia-. 
sione militare =-a Bsrlitìo^;risulta ohe' 
l'aumento votato per l'esercito tedésco! 

i ààik di iOO.OOO uomini In caso di guerra, 
d'altri tOOOOOdl riserva, e della me-' 
deaima cifra per la IflrttftOflAr, 
- L'accreaciroento delle spese passerà 
i 17 milioni di mwch=. -'• 'i 

— Bsmark rimarrà prob bllmente a, 
Berlino sino all'arrivo.'di Hohonlohe,' 
cioè sino ad oltre la metV di aprile;^ ì 

i-^ L'imperatore Guglielmo vorrebbe 
avere.ui abboccanf^nto con lo Czar̂  
per appianare ie> difScoltJt C5ììt6nti 
tra Germmia e R'iasia, ' 

tiene: m . ^ .^_-
R. decreto M^lftbpalo eh<pìp?ro|iSr' 

i progranam^B^tt al decreta ale^ft 
degli esanai per,tj|| aspiranti al gridi 
di capitano di I i ^ o corso, di<ì^iifl««^ 
b staggio e di padrone^ e per ettmiere 
la quallfijazìono d! sarivftfìó, fautorJa 
zazfone di comandare bastimenti per il 
pJccolQgraffino^«lìft Aosta e «{lelU dì 

rig'̂ ro barlsho alla pesca illimitata, e 
la qualità di perito stazxatore. 

Bi. decreto II marzo, che aggiunge 
il cornane di Cav^gnolo zi «otnuni nei 
quali deve (ani luogo alla sospensione 
delle scadenze dei pagamenti delle im­
poste dretto a UitlQ il dieemibre 1^0 
a fayoré dei oontrfbjonti da^tnegglaii 
dalie inondazioni del Po in provincia 
di Turino. 

- _. . j j 

«Imrttrt . — n signor Sla1a«¥"ae1 
>man« di Pstdl^ ha pttbblltatto ria* 
to a m i 0/kiro, ^Ammamm^^ 

ItK aaa>|ftlI|^«itegoH^ dofl#àte 4 ! -
r i9r t la<^£i-d^ L ^ a sul aiamtl, 
«,-ffiral ||Qjrttef«, ttoi^;:'^^''-Wll'-^^iìet 
mm dJ îsgHo, n«U'|^osit(n|Bg{s&Q. 
„ . W J e l p - é g g i ^ f e f l e r a l i i l ^ o 
B&ìaLto #àprUe3 risseìta j^ttHoata 
flpiftCM : poca roba e póohi affari. Forse 
IL* è causa la ooiaoldenz» della fiera 
di tonlgo, ohe et apre domaaf. 

Illf̂ !m9«iiiKtQ.ii{i# st ^mm. — Ora­
rio per Ut pubblica illomlnazlone dal 
l ' a i 30 aprila 1880:^., 

% i * % J n K ^ . V • • -ws-1 . -^ r j - . ^ . * ^ - : ^ ^ ; ^ - ,^ . ^ ^ „ ^ - r - ^ L ^ 
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,^-. Date 

Si 
3-a 

B o 

CEOlACi CrrTADIIA 
E Ì^ÒflZIK YARIK 

Dal 1 al S 
• 6 • 1« 
» IX • 16 
» 1« • 20 
-. 21 . 26 
• 26 * sa 

t 

É 

7.15 
•3.23 
1.35 
7.40 
7.65 
8. 

FI»—1 

•a* 

4.30 
4.25 
4.ib 

' • & • ' 

4 3S 
_ JJ 

--^*-" J - i ^ - i _ ^ •--- .-*+ 
1 -

JPadowf 3 aprite 
aiuuiBnaeiito jh^iUtort t t emat* 

nuelv . —- A plà'preolsa notlais elrea 
ì bozzetti arrivati per It MOntiiDente 
a Y ttorto £ aaau<^, di cui ahblauja 
parlato nel giornale di ieri, avver­
tiamo olle oggi splianto si raduna ^ 
OoKit&to leaerale jper deìlberare sàU 
l'apertura deB^Bspoilidone, dai boat 
anttì, p snIU oomina ideila Oofflmia 
sione, oW do^rà gludio^rne. , i 

giornali di M &̂Qo eoa vlhi' oompia-
eacsi. rileviamo oliQ 11 BOS^O eonolt-
tadl|;̂ o ed anMeo, naio per t «VLQÌ bel 
Iftvori sugli Spedali, oav. LTOSQ K^f 
ioianln- Jacùr venne uomlnsto inem-
IkTo della 0.)Q«nt«aiotte par iV «(ftm^ 
idei PVP8et*o dell'lng. Olovanei; Cllar 
cW per il Nuovo Istituto def SacM-
t:ct, ed anàbe'aoftUò a relatore della 
Commlasioae. •' ^ " 

Se ques^ dlstinxtoOd dell» oapitslé 
lombarda tornano a? o«or|,|(i^ì9^^ 
B-onaanln Jiour L^oso, devonotèasere 
Inteso ood piacere dal conelt&dlài od 
amidi.'"'' •'.: '̂i? /• •'] -̂ ^̂  s t ' -- ; \ 
-. m«r««H 3V«rs«1o. — |^9i;glornj 
scorsi vennero esposti j^reoobi rlr 
tratti di quella distinta é la^i^ma^ 
lndivldaam*^.'!blia fa - H-profàgabra 
Francesco Martoia^ testa rapito â  
suoi oarl, agli amici, alla, sQi9Qsa| 
&U& pattU." •'.'•,/, ' TÌ ' 
- Alei^ di quei ritratti sono proge^ 
ToUnel riguardi dell' artéi piacqaero 
particolarmente q.uello f&Uo 'Mh^->i 
naro,, esposto nella librefla^ praghU 
cosi pure l'altro dall'Aatotfi, nella 

Hutfxl» ff«n«fl<à. ^ Oi scrivono 
da Fratta del Polesine essersi eolA 
suicidato nel giorni acoral un briga­
diere dèi RSU Oarsblniert 8' IgaoranO 
le axam della fanesta deliberaztono* 

irnrSi. -^ X>a Lsndisara pure fA 
scrivono di ̂ reccbl farti che Si vìmuó 
da qusdoào tempo ec^metteiado In 
quel Oireondsrio. -HI. . 

i."- ."j >. '^4 
• ^ 

0 BlfLIO STAtO CrVZKB 
ft^ ^ 1*-

Soimtim da' Si al 23 marzo [ 
= ^ NASCITE. 

' «àsdil 1?. IO - Femmtóe K. B. 
MAHRIMOm. 

Barotio Bartolomeo fu Massimiliano 
T'd'ìvo agente con JQflzrUlo Maria fu 
Domenico nobile sarta. ^ ^ 

BmaChé 8 irtoiò fu Bortolo con Mu-
r.ri EHs.ibetta di 6 ov.inni Bittists ve-
d'"Vi villici di B-uiegana. 

Fiorazzo Giovanni B ittista fu Antonio 
cfilibr tae '̂5ti8te' con -é^t^^Stb Htrìs^ 
t\i PietT» nubile casaUnga. 

* - 1 • - •)-i i','-i 

ih^h 

«'t̂ Bienini-Ceoldo Rcjjioa Maria fu An-; 
toofó d'atoni m (Iviteco^fti^aia. -^Z \ 

llbrertà Silmììi. 
Oggi tt0 abbian^^eduto ka iwza 

ben eaegatto nella tabaccheria; Bar-r 
nardi : è del MichieU. 

Il M&nsonl ne disegnò uno, pub-
blioatèdalProaparlnl^DaT'dS^eres^ato 
preso quando U Morzolo era in eti 
ancor fiQSoa. ÀucUa opme lavoro U-
togradco è assai bene rlusaito, e fa 
onore allo Stabiliménto. 

Esam» KlnnB»Sl««. ~ $ap]^amo 
che nei giorno di domenloa 4. coi*' 
rente, alle ore Ì\póm., In Palestra 
Cjmunale, V>a Vignali, al daranno 
gii esami iaènslU dal Sosl dell'Anso-* 
dazione' Gliiastiicia."' " ' ; ! 

F««l«w». — 01 Bl eommtiea U «4^ 
gnente: . ^ ' T . * 

, 4yy i s .o . ; ^ 
È aperta anche q-seat' anno l'isorl-

zione al cor^o speciale. ^1 Ginnaatiea 
p9Ì faucìtfUl rachitici e sorofolori dal -
l' età non minore d'anni 4 e jipn mag­
giore di 10-

X* Iscriaiontì avrà principio 1! glor-
ijQ,3 e si chiuder» H 15 corrente: si 
ierrà tutto ^ a^rq.del giorni êrlftU 
dalle 6 alla 8 pom. nella Palestra Co­
munale. ,- ,̂ ,,;.,,•; ;!• !': 

I*<3 fftinlgUft,P9vsî ^ o^i desiderano 

• ì 

MORTI 
-1Ì0Bi4hvptìrrncció di CsrJo d! gtoHìi'ftj. 

> Ìl^ef^hetti-Somtìo B)sa ìu Andrena 
d'anni 62 caffettiere vedovo ' " 
'Gabrielli Giuseppe fu An'.óato d'anni 

7& tx monaca nubile. ; " ' . :^"' \ 
' B:il4i8tella CòmctiS di Sebastlkno ̂ Jn -

hi 3 mesi 8i 
m 
ima 

Platon Luigi di Giacomo d'aqnl i l a 
mési 3. , 

Grìgolon Eugenio dì Giovanni dlglor-
ni'!3; 

De Gasparì Irene dì Ferdinando d*an-
tìPtro;- ' ' ^ • " " '' 

Gfinzato-Vecchiato Giovanna fa An­
tonio d*anm-39! cisalingi coniugata. 

B'ozzolo Luigia di Domenico d'anni 
4 e mesi 3. 

Uichelini Lorenzo di Angelo d'anni 2. 
.TJSO Giovanna di Andrea'd'anni i 

a mesi 7, , ^, .̂ , . , • r:ìK'̂ '' 
Manzini Tullio di Pietro di giorni 14. 
H}ntesanto 2i>rlna di Luigi d'anni 9 

,̂meV» 10., ,|,_ ..,:-. 1. ;.', , ...ì,,-.-
Tfambottì Mulino d'anni 70, calzo­

laio vedovo. ' . 
Più n. I ba!Db|na cf-poHa di giorni Q. 

ÌMÌ ài Padova. ^ ,; 
Nicoletto Sante fu Pfisqualé d'anni 

73 viiUcp vedova di VùUa H Ĵtrozzo.,.: \ 
6 ora-Rian^bi CaterinaijAatonio d'an­

ni 8* vijiica vedova di Albfgnisego.' ' 
.. Tisp-Varbì^to U^ria fu Felice d'anni 
32 villica coniujilji di Villalrauca Pa-. 
dovana, . . . . ^ 

CollèlU Ignazio di Mirio d'anni 23 
soldato di fjoteria di S.:iacca celibe. 

Ceswi iSaeiano di Loigi d'anni 22 e 
mesi 8 aìliiaio di fanteria celibi di Ce '̂ 
oeselil(R3vigo) 

II filg. Pietro Cessa, rccitosi a N.ipoS 
per inìi^re, a j ^ « de! monfófplò roi 
1^0, il maestro W||ner s i assiatert 
sHà' rappresentazione'del lohèn^rin 
alî ApoHô  ritorna a J|̂ mA colla sH-
gw»ite t^ttejl^l^l Sindaco: 

t̂aviiandoEttl ed assistere alla rappre-* 
sentazlone del XtOHmffrin a Rima, TOS 
mi fate un si grande onore che io senta 
r imperioso desiderio non solo di aspri* 
merv! la mia gratituiine, ma dirvi an­
che per q'ìsli iUoH, quest'onore BIS pare 
doppiamente prezioso. 

La pubblicità che si è data alle ra-
giont di saluto che mi hanno costretto 
a cercare un rifugio in Italia, non h« 
potuto a meno d*inf rmire an^he voi» 
Rig Sindaci, obie ini ò prescritto na 
assoluto riposa. | 

N'ino f̂ante questo, e senza rlR ttera 
«Ite ratiggiori 0 minori possibilità. di 
fiu^xceso ch>, dato '̂l'̂ zte cifcostaaz«t 
aTrebbe potuto ottenere il vostro invitOj 
voi avete voluto darmi una iesiimo-
nl-inza, « minifestare, a proposito dtì-' 
l'opera mia, qiei ^ensl ebevo! profes­
sate por l'arte, come ̂ nche la simpatìa 
che la patria dî  Beilo, l'Uaìia, sente 
pel mio paese. 

E alio scopo di marcare pia partico-
l&rme»te della disposizioni che onorano 
netta'persona nlia II mio pieae e la 
mia arte, voi aycte desigaato cpai» 
loro interprete il sig. Gossa, quMto 
poeta cb<l Ì4'chf&mo mio àmiso, il pìe-
nipotenziana meglio adattò a questa 
roitf^fòrie ideali'^;-;; ,'• „ . ;.. 

Vegliata credere, sigp SlndaBo, cfce 
4o 8p apprezzare ìa tulio il suo viilora 
•p. ùOre che ro! f»te?ie che BÒÌaràente 
una ine^ònble necesatà mi impedisca 
dì acceture il vostro cortese invito.̂  

Vigliata anche ricevere qtesta lei* 
trra COUÀ fifeflsa b nevolenza che vi ha 
ispirato U pa«so cha avete fattoi V r̂so 
di me, e aggradire ì sentimenU della 
mia considerazione alta, distinta, devoùr, 
coi quali ho l'onore di.e92ejre,,.^^aer 
Sindaco. ... ,, , , , , 

KapòH, 20 marzo 1080/ ;' 
yostrp SerptttfTB 

' ^J w 

^ 2 

-N 

•i.. . i ' M Ì --• ^t ^ 1 ì ^ 

— Programma del concerto che darà 
la Banda del Comune tjfll^adova dome­
nica & oprile in Piazza,̂ Xjil̂ tla -Blfi*-
nuele dalle ore 1 aUe 3 p^m.. ;(t*:!T>') 

I. .farcia ungherese • PaHfft Mar^ 

'' 2. Sinfonia - Stella m NjrA' « s -
•. yerbeer^'- . v-;-,; . - .'>'ÌF 

3 DJeiip.- XTgonotti - M^yarber.^ 
„ i. Valzer - mthali$ - Pag ino. .%. 

5 Marcia celeste .eji^le u r s p - ^ « 
ài Lah&r» 1 jlissenet-

; ,6 Mizur^ - Olffa - H^roslnl. >: 

' • • ' • ' \ ' ^' ' ' 

t'onor. Lanza ha indiritsato la se-
^aenle lettera all' Opinions : , 

Casale Monferrato, 20 marzo. 
Egregio sig- XHrtttor*, 

Le sono assai grato delle rettifica­
zioni ch'Ella spoalaaaamanto tice al 
resoconto ad mura De'phiai, dalla cor-
rispondenzi romana dei Tmse sali'in­
cipiente parUm^atare ttìativo all'occu­
pazione di Roma, occorso nella tor­
nata del 16 corr. mese, e al quite io 
doveiU prendere^pirta par fiiii peno-
mli t 

Appena io ebbi notizia di q'ielta ^̂ i**-
rispondenza m'indirizzai subito alla Jll-
rezione di qial rinomilo giornale^ ri­
chiedendola che TCD s=)B rettificata in 
rontormU î del testo ufisìale, e non 
posso du'bitare c*io l'onesta domanda 
venga soddisfdta. 

È bensì vero che codesto.corrispon­
dente del Tim's tentò di giastia'sarsi. 

i 
'AUSTRIA-UNGHERIA, 1 — Il colla-; 

gio dei gesuiti dì P^aga fi preparatiti ^ 
per accogliere igesìlitì. francesi. * ;-' 

— La conferenza dogmale di Pest 
non ha' avuto alcun •rèaàltatd. Le tlrat-
xWè Ira li governo «tigherese e quello 
iiustriaco saranno riprese e nello stesso 
tempo le tratt tlva jcolla Germania in, 
via d p'omatica. r.-.o 
•. •^: Si^ha da Vienna :•••:•< '•• ̂ r̂.ìy;ji-v-ì 

•Alla rappresentazione di ieri sera al 
Teatro dell'Opera S. A. il Priric^e Ere­
ditario Arciduca Rodolf» tx oggetto: di 
cntuaiaHica ovazione da parta del pub­
blico. 11 Prìncipe Ereditario al sao com­
parire fu salutato da fragorose grida 
di evviva; l'orchestra sospesa l'opera 
ed in'.«^n6 l'inno dell'Impero che luto 
il pu b'ìco as::oltò In piedi, e>\ alla 
cb usa proruppe nuovamente in frago­
rosi evviva. S. A. ringraziò aff^biimeate. 

ammettere i loro figliuoli al henefl 
oli delia ginnastica ortopedica, Utiua-
lepar Ŝi*̂  <l??ijìirtìflae gratuitamente. 
dovranno munirsi d'un certiScato di 
moralità e di : ,mi!serabiiità . rUaaoiatp 
dal, Sad^.^o.-', ••.. ;, .. 
.j^'i famiglie iglate dovranno aol-

tafiio lafloriveral tra l Soci- . , i . 
.. Chiusa r Inacrtalone, faranno invi­
tati i 0ovanettl asottoporal alla vl-
alU.xneilica. di apposita Oommìssiona, 
ia quali determina la irro idoo^tà 
aliai glhsRstlea; Gd^a«éordo«ot mae­
stri stabllisoe a <î all eserelsl ginna­
stici debbano essere àtomeasL ^ ^ 

iv^po le Bztenl"ieha (li'er&imo oir^si 
un* ora, i giovanetti^ avranno gratui­
tamente una refezione. 

Patlova, 1 aprile 1S80V 
i a Presidenza 

^^"J.jliliCQ veioyo di Vigodarsero. 

T 1 1 T II I 

sem, u)vigo,. ^ , . ^ / ' : rispondendo a l d i Lai artiCftlft̂  m ' 
BìrtohoOamemoo fa.Antonio danni | com'KlIaha.pella sua replica osservato, 

Egli riprodusse una soli parte del re­
soconto, «canale, e pissò sotto sìleazio | 
quell'attra che dà, ,a quell'ip;;i'iente il 1 
stgniflcalo esaito o veritiero. Qiia^ j 
EÛa ben fica di riproduf^ per esteso ^ 
onde dissaipare ogni ttj liyoco Ciò ba­
sita a chiunque voglia ooij i3jefe la va­
rila : divorrebbe inutitc ogni ^H?f>P« 
spiegazione a chi cm» o per spirito di 

aiJializiB a r t i s t i c h e 
" T e a t r o Con«ov^|, ;.T- Bébé .^^ 
avuto ieri na vero BUJCBSBO U' uarilà 
ciamoroai. 
"Ci'furonò persioò djìo ricliitìstè '̂ diil parie, o per altri fi/ii travisaria. 

implica — soJTocsle'pWò dalla protese j Nsn intendo con ciò ascusar^ Ip Spr 
tenzio!?! del corriapon'lsntc del Tim^ 
che voglio supporre rettiaaiins; no» ,ip 
tal caso Egli dovrebbe par e invanire 
fri^aamente che o la sua buona fede ^ 
è stata sorpresa, ovvero oaddp In n» * 
grosso svarione,,,. . ' ^H:. .̂  j.-j, 

MI è dttopo però rilevare le ultime 
sue parole, che SODO le segaenii: • No» i 
€ sono io che parlo di hgrime che a-
«vrebba versato fon. Lmzn presso il 
• barone Milaret, rai beneì il sig. Cri-

d'una grossa m:tggioranz«. . ' ,., • 
Che malta cosà quej Bèbèf. , • , ; 
Ip^vató óVtehhe gU onprî  d l̂la sera;^ 

fc| up PeUllon stupondó, la |;»efla,, dei 
precettori. ^ " , ..i,^^ " . . . , , , , , 

Serotini, PiQriJ Ó Iji !5ets henlssìmo 
ièh'essì — ulircttanto le aigaore Se-

rafHnl'eF.ilcònL , '; ' ; ; ' . 
pues a sera la Cecitia di P. Cossa, 

benettoiata^dv siiirchtjtii. liato. 



tmmin 

fll^i-'Sa'questa «ti nn*Bfi6mé tòIS^ 
« (cftu (tol rwtó non risulta dal rMoCoRto 
* uf^date essere stata contraieUa od im -
« pugnala n* Mt SeUa, né dal Lattari), 
t è ti signor Criflpi che l^hDlnvèntstt; e 
«^Indì.nè io,D&. inJywM,cJ entriamo 
«per niente.t^i ""• ;•, 

fi bene s! sappia, oliò BA IO non r! 
spoti a quella emrtno fola ni è parche 
ià TOW^o ai !ra8taono caps^to dalle It)-, 
iceàssnU e ^pailcolaie iQtflrrazfonl hi uaa 
parli) d^Ila S|nislra, e allo Gcampanel-
laU del isresiaénté, io tìon potei pdnlo 
udire quella ittraaa altegsziOfte del Cri-
api, a fiuppoogo ohflDon l'abbia seppure 
uiUà il Ssiia cìjQ mi slava vicino, poi 

rfry^ :• -r+r^F|i-r '> '^J^Jt ' ^ ^ ' ^ ^ ^ f l t t + i 

oaaai aeu'^useis!!» «a Roma del o%po 
drt ga%tQé»o^ itt «^ntal mlnlitrli SI 
I^Rfo^o al Qutrlij9le ^l cmoreroll 
t^jBpre^s. Badéirtnì ^ ^ ^ \ pi)N|ofc^ 
tépoitAaIts firma reale atenmdeorvtì. 

11^9 ai hitrattenna poi eoli' onor. 
mlntstrt) d^ lavort pnbbUet, il qtiale 
•pera ole n flOBfl'tto sol Senato «ari 

Von. Efai^Mo sta ora aiirlTendo IR 
relaEldn» mi bilancio d«l lavori pub-
bUol. 

Il Seiiaeo disimtérà t bUoàé! tfopo il 
10 aprite/ ' ^ 

ATonnl deputati gainUterlalt furono 
pregati di trovaral a R^ma prima del 

HrtWJl M f f l ^ 
-f- -w r f-

Qjelle TOC! non bnnno fmdamento: 
^ ^ 0 loMU asBenti da Rtma alcuni mi­
nistri, 0 liliali tatti I d.«pTit|ti, Bkcbé 
i^s^nnn deljberai^oQe può eiBere stala, 

M^i .«M. 

oti^ Bvrebbe dovuto ptemèrft ancora j 7 »prtl^*(0n« di conferir» «nìla eie 

11 Htotstero del Tesoto 
Scrìva la Capitati che, alla riflj^er-

Fifutase prMeDtìfà U progetto aefiriU 
iivo per la iatitozionedel^iQ^itsro dal 
Tesoro. 

Il progiEttM) stauo ò già pront), et BÌ 
lavora In qami giorni a preparare la 
R̂ UzìODO coD cui deve GSÌQCQ acom* 
pAgnatA alia C&ii)«ra. , 

pù a.Lui che a mo di smontirla, eia 
perchS a Lui n'era atiribaita l'origina, 
sia perchè Egli ben s» come sia aMo-
luiitEoe t̂e ìayeptata. : 

Pongrt ÌHne, ringrailandola di nuovo 
« porgendole raitestazione, della più 
di^tiota coqsider^ione, maatro mi di-
«hlaro 

Suo ieomo ni ohbmo. 
a. tAszK.-

rv 1̂ -• - ^ f^^Jm^fW^^^tr^ 

DI PAtWTA 
3 apfitf i880 

'.^..m'^^'X^^ volo.di Padova. 
ftrnpom$<HodiPadoi>aoral%iH. 3^.11 
XtfnpOfHMdiodiMomaoreììm, 6' 38 

0HffHit9 airaittsxa di »t. IT aat mòtti 
$ ai m. 30.T dal Itvallo m*dio d$i ma*-« 

S a^^tì* 

Saì'.aO''mUl. 

r<tH>. MI va 
pùrt ao<ti. 

UvMUà rtlat. 
mr, d*i volto. 
Vél Gh(L ùra-
ria d*l v$nto 

Stato d$l oi*io. 

ma 

753 9 
•\10À 
8-1(5 
95 

-

Ort 
Zpom, 

755.6 
19/5 

NNK 

757 2 

7.82 
89 

WNW 

zlone preaidenziala e ftre i prepara 
tlvl necesHarl polla riunione della mag-
BÌoraD£s.v dato e noi; eoncesfio 9ÌX9 
una mKgGEioranza vi aia e ob̂ e una 
riunione possa tenersi. 

Xa SDiulna del nnovo ambaactatorei 
a Parigi ai fora prima del 7 aprile, 
percbd l'on, Oalrolt vuole evitare che 
l'onor. ChlRvea git rinnoTi l'Intarpel-
lanKa au quella nomina, 

It progetto di inviare nnòvamAnte 
n generale CiaUlai a Parigi ò definl-
tivameate abbandonato... ma non mi 
florprenderei se tornasse In aampo. 
Sono ooel varÌa6lH le idee dei gover­
nanti aUnaJlil,.. : 

Oggi il conte M&lTel, segretario ge-
nerftle del Ministero df gli afi'ari «sterli 
ooi^fjiìooirambasolatore Imperlale au-
Btro-UDgarloo« ì 
^,fi« e la RegiD» Intervennero oggi 

- t 

; '.-t^ --{ -

i. -

OmCCl DA ROHH 
, 1 

^ ^ ^ ^ ^ r ^ r \ . # ^ -̂̂  

' Roma, 2. 
teggeaì neir Ammi^isit'asiùm Ita -

Hdìna uba Mjgltani occupasi, non solo 
01 flìdte»iare lé fiitaHìEodelllatiicìplodi 
Napoli senza aggravare.!!bliancìodello 
Stato, ma eziandio di risoWere la g îe-
«lione SQaDzfaria di tutti i Cornali del 
Regno. {5te/5i«0 

DISP&CCI DILLE lOTTE 
(Agenzia Stelani) 

chiesa In nn ronflltto contro il Governo 
In tal modo lutto \\ clero cattolico sarà 
obbligato a combatterò per I loro in-
teresii.;^ {Pungofy) 

Londra, S. 
I ^rUs sono molto scor̂ tg îall per 

Pesilo delie elezioni flao ad ora coiao-
aciuie. . 
; Già prevadeai l'evaniuilttà (U oa itti* 
nistero «oAf̂ , ma »i sostiene clie ê aó 
aon' potrà durare a lungo In ca^sa 
deila poco coasordla ch^ rej^a In etibó 
al partito/ '• . J \ . n ^ | ^ ^:%\i 

mnik 
campo 

DEGÙ DITfA 
PIETRO BARBARO 

VI» Morflul N. I t i 7 tì, ni7 U, 1117 1. 

VENtiZll 
cercaria 

- Y 1 
(Agen^ Stelani) 

^ - j V i j . ^ 1.^ -. 

" PARIGI, I . r - ti» Sanca di Francia 
' U ^rtbaasaOTf Aì^é^i ai % 1 > per 
ctftio. 

LONDRA, 2. —Purono eletti: a Tov-
verhemiei, B yge liberale e Bitche con* 
«ervatore; a B lofphire, D iff liberale; a 

alle «orae dei aavalll. nei nràtl flsóall. KHels-, Dilbe e F,rth l barali; a B^au-

f 

• 1 
qaanl 

ptov. jiittvol. 

S!0 25 
nnvol, cnt l. 
ploV. 

-B\IU 9 aHf. de; 33 alle9 mt. dal 
Wimparawa massima — + 11,3 

„ mUntma • - f 8,1 
ACQUA OADCTA DAL OIELO 
dalle 9 a, alle 9 p. del 2 m. 15 3̂ , 

L3 spettacolo rlascì splendMo, graale 
al tempo belliialmo. Qll e4^IP"?Si el-
gnorill erano numerosi, rlbobìesiml. 

l ri sera al teatro Tal^ ebb« «n 
esito SoddiHfaoeste la nuovi oommedCa 
della signora Sormanl: Ittmna oai^-
gelo! È un lavoretto leggiero, ma. 
•graaiosoi ,r$( - r • ,. '•-•' 

J>> - i 
•g^-h.. - ( 

- -^.: 

jAIU scuola superiore di (ìtuorra •. 
-, . - • - j - " . " . - •• • • ; 

Se mn siamo male Intor^aall, in fS^ 
gul^ a un'inchiesta stata (atta di'Òr-' 
dine del U niniotero della guerra dai 

1. 

jaatì?, Iloyd liberate; a FiriBburg, hmk 
é Tarre&s liberali; a Ruvlandabire, Noci 
e F.nch coóserràtori; a Westcortw.ll, 
AiìiSy fi ft V'Vian liberali ; a Midlin colahire, 
Cbaplin e Itantope conaervatori; a South-
•wirh, Cohen e Iligera libaralî  , , •."•• 

COSTANTINOPOLI, I. — tiortl aC-
conaeniì ad auendore Hoo a sabatO: la 
rif^6$ta della Porta riguardo al HoQ-
Unagro^'ta Porta sottopose oggi la ri-
aposta i^'approvauone del Sultano, is 
«ifideèl che il Sultano aantìonerà ìâ  
cbiivenEtoae col Montenegro. —• Savai 

ix^i^aA, 3. — Fnron*- eletti 36« 
depnUtl, del quali 231 liberali e 1S& 
eonsei-Tatorl. I liberali guadagnarono 
67 seggi, i conaervatori 18p^^ 

J3ERUNO, 2. - i.'Iaiperat>re im 
eostretto a restare in camera in ae-
gnitf̂  ad un leggero raffreddore-

LONDRA, 3 — Fdrooo eletti ino!, 
tre 8 liberali e 2 consertatoli. 

LONDRA, 3 . — L'I Standard 
di e: « I l regno del partito cor-
Bervatoro è pa^s'ifo. Una mag 
gjoptn^a lib rale 6 ormai certa 
nel nuovo Parlamento, i 

Il Tùnes ; ifierca coma si com 
porrà il gabinetto ìiberaìe: ìa-^ 
dica Granville oome primo mi-
niatro, Hartinglon occuperebbe 
un posto imjortante nel gabi­
netto; si conaprenderebbe dilB-
eilmente che Gladsione non fotm 
membro del gabinetto: 

II paifu N'ews ba da Costan 
tìtìopbli: « Cred JSÌ imminente "il 
canubiamonto del Granvieir. 

i l l iale al Magazzino di Vonozìa, Cgktià»|» S. BartòUanaeo 
r 

.: taauddetta ditta ha l'oioredi prevenire, ohe par l'eotràota atagit^s É« 
fornito y suo oiagaziino d'un vleow aaiorUnaafito; vest.tl canlèsioiiia di re­
cente gusto e lagiio, a prtszzl da nm tamen alcuna conjorfei?,» ••% 

Tiene piire un grande asaortlmonio stoff* di mtta novità, e^Oĵ tiftaio cdi 
pecetta eialteMa qiwtOTrqTo (•.tìmmìffmontt in 18 ore. 

La aera di domenica 4 corrente segnìri^ nna grande «sptìKìzEone 41 
stoffe e vestiti. 

Kiietium vwiiHì etesii foslainatl. 
t ::z^ * - - • • > A i ^ - ^ ^ ^ . s ^ ^ ^ - A 

\ Delti cfìiì ìtilìre e mtnicbe f^t * 

Detti Q>44DF-tUÌ . . . . , / . 
SACCHETTO mttc rigate e coTorate . . . . 
BONSODR) iàm * . 
VBLADONt panno nero con ladra ili r««« e seta 
CA1iZ0?7{ flloffe wBartfLù . - . , . . . . 

^ stn m 

• Sin 79 

n in ff 40 

I. • i i . 1' 

•M- 'i-

• . * • - • * , 'W . - -^M im 

Pei gr&nd'eatate, assortimento Vestiti tela, Saccbetti orleana, AIpŝ jis oer£o 
colorati. - e Sitetb^anebi piqifti. •- i >-. - ' . : - * « 

. Vestiti p^r bambini la tela e stoffa. 
Padova, 3 Aprile 1880. I ITI! 

i/ 

\ 

i. 

try Unica Sp e e va li tà 

4feMtn Pé'emntnta 

DI 
g^n^hfihk 

ii 

z_ -r 
^ ^ x ^ . 

Sarioibnefì Mosekfa, gsrenta rèspant. 
P7f^ tf > * W f f V ^ ^ - f e l ^ L ^ W - ' ^ > ^ W W>b * ^ -H ' * > • 

I^figierì/di faèU« ImWbitftìtiej col prdPutm il più delicato rifìscoi) imant» flà'aì 
saporilh Noti flubÌ6tiOB0 Mteraiioni, ecwUcnti pT quaìui^ie b bili fî ìddit, o callA, 
essi ftì prcj<tano flual aoneUloflo corapleroeolo ài disperi di un baath^tW, vftfigiiO&poi 
raccraiapdali ai tìonvafesctìatl, ai bambidi. Ss esf^'iifice^qiittluaqufl spedmoae eoo 
ogni cura e «oUecUudìna., . '" i . ' ' ) ' . ; /w : ' , ' ^ , • • 1 

Il sempre matfgìnr fivar«, eh flfiftì grraono, tanto m Italia, cm alrEst^ro, ^ m 
ftó bella prova deUa bontt dei sudd«ltL \ -' -

e-H^ lp r« | i r3A fllftfebv'l^i^ Saia "Q̂ SM» fflodlolla 1 .̂ S ^ S , 
vicino la Piawa delle Erbe tanto al dettaglio, quanto in ecat^le 
di ìatU eoa degaaQ eticbotte iKH'kslì '& marca di fabbrien cocm 
la predale. , 

^ F ^ 

j ' iT 

' - V 

a gu«rd^rsi dagli spaa:iaton di cmtraffaswni donmndfmdù ié^re" 
d^ Biscottini della.premiala.ditta^ à, Priutli-Bon, , T-I6h 

^liichiinK — N î giorno 30. del 
tm Ti^^BZlA 

NOSTRA COBKIS 

tenente generale JIoseKf, òomaadjinte pascà.«|pres?e il auo rammarico Pf?, I jp .^ . mwjso terminava ia AHicMoi», L; 
ili* Corpo d'armata aar^jbbtobranMEai. av^re la Grecia deoiea la roiinra delle l a sua pr-iaio^rione qnarealmale-il K;<3ompasaia istituita aeiraano 1831 j 

M. R. D. Ofovanni Turra arolpre|« L ° 5 \ 
•/ • * 

*iJ ' ^ K 

S'I 

L'onor. VIUî  ministro della |cfti-
stlria, è rÌ1ìDraato;'òggl da Tjrt^o, 
eoi treno della ifarrovia marem.m,!ina. 
Secondo le informazioni di aledoi del 
aaol Intimi, r incarico affldito all'on: 
Villa di persuaderà l'onor. Sp&utt-
gati a eaorlScarai sull'altare dell» 
presldenea della Òamera non sarebbe 
rioaolto. Vi sarebbe però aneora qual -
che speranza di indurre 11 deputato 
di Bra ad aocettàré, sotto certa oon-
detoni e sulla base.... daUa ooneordla 
della sinistra. Ogni deelslone dafiai-
tlvi è rinviata dopo 11 ritorno a E-)-

tr«ttativ^ nel momento in cnlsparavaai 
che le trattative stesie fossero per en-
tr^fè infuna ina pratica — C^a cpm-
miaaiottJ'di medici esaminò l'assassino 

alcuni muta menti peU'altff perdonale 
della nostra Scuola di gue i ^ 
•̂ %tceai che il Ministero 4*** S^^^^ 

ìn^uda^dì a(fldar%i(l comaaid|> superidì-e , ^ 
della Scuola ti maggior gOÈter̂ te Ago- di âcnairoff, è, in |6g|Ito alle s(|e con 
flOno R5cci, comandarne U:|*' briglia cioàiool, rassasailio fa^traafJitojir Ó 
di faflleria, che In gii ooni^adanta ; j^ 
2* nella precitata S mola 8o|to t gta^'-
faiì Bobilanl e RHta^co. 1 

spitele t^r aubifvi un'esame di aebilnl 
aòajpetedti. 

! .. V 

I^-lb. . ^ 

ROTHSGHIL: 
..^. \*J 

4 
Leggesi nel Conservatorà 
« Aicuoi giornali aasicuf^iio ohe il 

bacofle I^ii^acb|ld, 6 VOQÛ» _ ifli lulja 
iavitaio dai Governo per [tra^^ara di 

ma dell' onor. Oiiroll, il quale eoa- j una grande operazione flaàniìarìàrfeìa-
ferirà con alrani-det «api-gruppo; Il ^ó ia grado di assicurare che ie vao| nuhbliJ * ^ d ff 
buon MioeU si ostina anoora a voler corse in proposito non hanno lo^di^ fenw^àvuto É\ 
U pace col Orispl, ma se U Mlnlatero j mento. Il barone RjtbachUd visita in 

CORiERE DELLA ÌBk 
3 a p r i i © 

di Limona. | ' 
I numerosi uditori, al parrooc^lani 

ohe della limitrofA Llmeaa, p&rtiva|ia 
sempre cotvtntì, pl&ndenti. 

I ip^rroechtanl di ÀUlchlerovoIl 
odorarne 11 merito, «on stampare d|ie 
Bonetti, > coir accompagnarlo al BÙQ 
domicìlio oon nnmeroao aei^lto di j ^ -
monelle. lì' 

Pti enrloeo 11 getto del sonetti dip 
l'alto del eaiEpanile, e l' avidità di 
quel buoni vUilei nei raesogllerll qual 
ricordo. A^cke i|U&st9 dimostra ztoni 
iH»n devono dispiacere agli onesti. , 

UN AUUIRATORK.' 

;̂  Mav-UvVALoai vi.vGGUNfi f*^ 
^ Io vie di terra, ordiaarte Q ten^Lef 

^ rViw flu ni. lasrhi. cadili e m\ niirte 
,^ulUyiTV4KLL'0O«O con loUe & 
•" ''mo:teplIci e provvile com'.iiaas'a'^ 

§#«lle qijili quegli ^bmeflaa isiua 

Aesiearassione* g r e m t o ^i^fp 

PKR L'AANO 1880 

l -.1 i 

F..^=H 

fr.^^y 

^h L̂ 

h 

BiSPACCI ESTER! 
-i,* 

Vimna» 2. 

•vwneifHVkDaviiaHnmvhHrt-

u mmm 
mim ITAllàA B'iSMlKOBl 

A PREMIO FISSO 

^J I 

ti 

- V , s ; V X .4. il. 

ba (lualo&l rlmasttgUo W dignità, h 
assurdo pe^is^e ad un apoordó f,'a il, 
gabìnetlo^ed tt Orispi, dopo Wsfu­
riata di àoBtttl. Dal r6Bt% tutto ò 
jpossibiie. : 

Non Ò possllbila perflm la Inslsteniia 
dal Grlapl ad aff.raiaro ofea 1' onor. 
X.tusa ba pianto, nel 1870, daxantl 
all'ambasolatore franasse, bar. Mi-

i Uret, percî è Ijanij|;non toleì^a^ ve-
I nira a R m\? ^ Il Grlspl puliìiliaa 
f nella i?//'or?»o an'iììt'a lettera pro-
i iendonao rispondere sUa smentita da­

tagli dall' onoV. Linza, la oul parola 
è bea, più valida ed aiìtérevSlo di 

; tutta le iroao dlcU|̂ ^a£Ìonl,del prlspl. 
E atteso a'^oma atasera o dWani 

il deputato Toneréìil,' aegretarlo ge-
; aerale del i^lnlstwo deir Istruzione 

pubbltfea. L'óti. Da S^notla è giunto 
da Napoli. Neil'oooasioae dalla dl-
souaaione defauo bllinoio l'onor. De 
Sauct'B dovrei «ostanaro una vivace 
bittaglia, lftjalata :̂,dfti N;Qit̂ )̂ lol a. 
Pandqnlttisti. ^Sl Vuole ililerare l a ] 
*lU9»tlone déU*ord'namanV dattlon-
aigUo aupai-iora d'iati^uzioae pubbUoa 
•e combstt-:vra parecchi digli att^^^m-
mìnistr^lvl de]i» on. Da Sa&:otlB.!:p|edo 
che qnesti non sarà condannato ecia 
nn *oto^bias!mo, glaocETl» destra," 
che CQQosotf r moventi dell' oppoai-
2I006 alPott. ^'n Sauctis, non vorrà 
unirsi ai di ìvif avveraari peraonali. 

0.)a ciò uoà( intendo già dire che 
l'ou. DJ SanofiU aia un ottimo mini­
stro dell'istruzione pubblica. 

Talt^ altro. Mi egli, pira, rappre-
f̂lata un% resiatenza ad uomini ohe 

priisolndeitlo dUia politica meritano 
; d* esiere combsttuti. 

Stamane S, H. 11 Re non lia pre-

compagni^ di alcuni amici i moDumenti 
delle varie dttà dalla p^alsola, 

^ 1 * 4.-^ 
r.jO IL MNSap^S ROSSI 

La Wiener Amt^né-^z^iU*^' CO.^TKO L' iKOENOIO ' 
jsii„r_ l̂awone aul coli 

U.1 telegramma da Torino feof'la 
d îorosa n^ìzia che stipane,,..giovedì, 
è morto in quelh oìUà 3. K. il gene< 
rale Giuseppe Bossi, aenator^ del Ui> 
gQo, Cavaliere dell'ordino aupreî io della 
S3. Annuq»!i|ta. il generale Ifoaai era 
nato il 2 novembre 17U? ed era stito 
precettore dei Reali friQcfpì, figjj di 
Vittorio Emanuele. Oiorato deil'amicJsia 
del Gran Re; e dei Principi, il genehle' 
R >3Si, dislinits3im(| uftioiale,. m pure 
'nmicissitno del geh.̂  AKOD!̂  L I Uar-
mora. Il gen. R̂eÛ» ia cui vita fu tuua 
dedicata ai esrvizio"delia patria e t|eUa 
p nastia, èra senatore del àegno dai 
31 Uicombre 18lil. {Opinione) 

SeiJtlT»^avuto dal suo còVriBpobd-intg 
romano cui come MjEf&i, segretario del 
ministero degU^ealo^. / ,̂; ' 
;• L'avrenimeato del g:orno, che forma 
III tema dei oommentl della 8tam|4ì^b' 
la sconfitta subita da lor^ Beaconsaeld 
n-ile elewoni. •'•' "-'- ^̂  
\ Si fcinao molle congetture sulle'̂ doit-
srguenze che il riauìlato delta eleaioni 
inglesi avi^ setìtt'^Wtìglméttio^ dilla" 
^pplitica iiiternazioaala e sulle cómbina-

Svtiapest, S, 
l Si a33icura.Qhe l'ex,,3egrei.jrìo mini­
steriale, conte Ziìby-Ferraris, si è no-, 
ciao Ieri sera. M moaoo aurora parti­
colari, {idam) 

;,, ; ' Pie^mrgo, u : 
i ll'geiC Cernaieff k aia«v querelato 
p^t, un debito di 8000 rubli, éiiiccoma 
sembra ch'agli, non sìa in grado di pa-
gi^e tale somra^, oarre paricoio dea-

M .#«1 KTTtT*:* r i v - * - " ^ ' ^ ^ ^ J - " • > " ' • - " 

i^yy- fM -

n H H ^ ' i 

>, Questa Ocrapagnla assioara denteo 
f i^cmd0t to scoppio del f\4lmine; 
del gax e delie maachiKe a vap<ìre. 
'gli *tabm,i mobili, lo merci, le raé-* 
eolte. ^Y^ 

Essa asslonra inoltre gli oggetti me-
deeimi contro r fnV>rodwfttfl2d teoi-. 
poranea cagionata dall' Incendiò. 

Capitale Sodale 
Ijlre 4® ealliont Uà. <9B>« 

Sede SooÌale/?lreQjni, via Cavottr 8. 
Agen^ generalo nella Frovlnala di 

Padova. ,aig. Q^ miniai .35 91. 

Le Agenzie della Cottpagaìa sono au -
torlBUte ad asaumera <14 1. aprile p. 
% le aeaicurazioni contro i danni dalla 
GHINDINE, p"T l'anno correoie, n 
con poiizzti per pà anni, le qialt ti-
Irono • vantaggi specialisgimi. - • 1 •" 

Nonostante i molti danni cagionati 
.dalla grandine ai prodotti agri^li nel-
•fanno t879, é nei prertolenu, le So­
cietà assLCMratrici A PREMIO VIS^ 
pagarono 1 natmi cella loro miegrìià 
isenia aver bisogno di far ricadere al­
cun maggiore aggravio sui propri as­
sicurali. : [ . 
\ Io parttjiolaro U Compagnia di Ag-

iicimAziSrGEl?iEaAU IN VEN̂ ZÌA 
^pagri la GonpifAa somma * p' : | 
l m LIRE ^,593,975.27. ] 
li. Essa mantiene anche, quiai'snno ,l5 
fpià convenienti tir>ff̂  di premi E que-
ssto è Tanno QlJAnxNTACINQUESlilO 
"̂ ìiel <i'*̂ l« essa.eaorcutua'asaitJdrazione 
|tanto provvida p^r j?l'-niarQ33i agricot, 

<.?> Z^-

f.ioae e 8ù cHtib.le pel beaesaerd 
, deUe Ismiglte, ; 

Y^nexta.'mir;f<fl880^) r^s: 
f 

à 

. ' , Hi 
i' 

vino per dis&ert ohe si usot^n àìagUo 
eliQ quaiuoque altro alle 

all'antica GflfjUerì» via Magglore.l'-tsè 
Vl*U'U favore ottanuto pré3«> iattì 

1 numerosi olienti ^'h^W naai esorti 
â Uf) sue VOC&CCBB, tanto a^a 
Vr lee i ln» che alla p£B#@'cs)xr-ai. ed 
in aeguito dei r.*.'«A'BPf ff^VH* ì&aoS:-
toserùca ti fa dovere tf avvisàr-Sf 1 
^uòiigustat o])e t^rito fa'onoraroao £(.-
nore che anch'i poî  la vross',:»^ FàBW» 
ài terrà fornita delle anldette spéclat-
Htè, óltre al tanto appregsitto VSBH» 
S T K O M Ì B O B : ! , tiene -lepofdto di 
C U A B a » a | ^ , HfarsAlM. Vm^mm-
à ^ BOÉJ., tatù ri t irai all'origina ^ 

'Jtsauntie qualnnqòe ordinariOBw per 
famiglia e tieae saiapre prontti CRESaa. 
alla Oaaaliniga rio nosnluti ormici &•&%. 

- ^ - 1 

^ . JJ 1^1 

.r.'-S 

^ ^ - t 

^K4- r j^ 

L'AmJ^asciata (H rarigl 
l i ; 

Leggiamo nella Rifornita: 
Abbiamo ieri smiunciato. phe l'iiino-! 

revole Fa r ìAa riflmatftsMiJabasclata^ 
dì Parigi offertagli dali'onor. GeiroH. 1 

In saguìy) a ^uel rifiuto U Ministero 
•avrebbe rinunciato ^Vi^e^ driovlare' 
a Parigi db uomo p|Utioo. ' '!'• 
^]Si pen^éigba aa.ori m|yim«nto di-
pìomalIco^iolJ'comp|èader|bbQ^ie ^pdi 
ii Parigi, t^sdru, e Coalariiinotoll. 

H Botios'iriiio Droghiere ih Pia»a {|aii 
Fmtti,all'insegna'* dei Cavallino, pre-i 

auoi&ìl pubblico, che col 7 aprile p. 
V. irJsIerirà il prrppw Nagoiio in yta, 
B](^eilerìe al N. ÌBO; in como'nicàzionc 
colla pistona '1?! S'« B̂ naT̂ a G'-ieomo. 

-• tis;> i BmedeUo jfat-Msdfco • 

gente impone 
Bl LIHE 4S,327,59U2, 1 

•n*f«tTr i j I Lg Compagnia, accordando ogni p(è-
"^ %ib le lAcilltsaione, prasta inoltre assi-
m curiizione a premi moderati anche : 
4I4, Ojìiiro i dacni causati dagli INCENBII, 
^-' ^- ' dallo SCtìPPlO DKL G^Z, ÒB tO t -

"f i l S e , e dalle„^A.aHiNa: A,;VA-
" KORE; fedite 0 

Coiìiro LE CONSî GUENZE dai daoni 

l a tiPis ^ 

f>.SiIii-7 A P R I L E » 8 8 0 
A r f r IV " ' - * - * -

t J 

* '̂-li Vii Une Vecchio; 
i.'Lo<!iU toìTrdni ad uso Rb'ta£iaQ&, 

enfine e posto; • ' •• -: 
^ ì '̂Ohiacciaia vdsl'asìinau •;••• t •* '.i . . 

.; : J ; ar Piazza Caiià d'iulia: 
''••"BoU«ga,'ire' ca^nere, cóciìla' e cw^. 
ti le. 

aivolgersi allo Slmlio dell* «WO'^Ul 

l' 

d'ÌPCtìndio,mil«n!iizaaD(to IR perdile f jf^,.^ j^onaH Vn DUO Vicchìa. 
dalia p'ftiom e dell uao dei-i*-ali ' 
n'otì meVifì che quelle derivanti dal 

r L 

^'l'-^ t 0«l 
' J • ."•• I ' 

li 

4S'^,I&-'-

l ì isiioTo'Presldoufe 
4 =. I., t n'-T. ^' 

Ad ont^ della notizia data dagU 
gani ufacioai, cff iMnìnistePo ha 
borato di convocare la ma^gìoyansa, 
perchè si pronunsi sulla scelta del nuovo 
Presidente della Càmera, continuano 

slfldwto 11 Oonaigilo dei ministri, la; co >ere in fro.oJio TO;i disparale. 

;|9ete,-imftrigionato. . : • • 
u. Si ritiene imminente la nomina del 
ippiv&no civile B rancv a gran mditrb 
di polizìa. •• r . •^y.:{idem) 

• '̂ • " . Parigi, S, 
Il W^iìurndfm'lìelfàhóichkìa Tea-
beredc db Bori h* dato ^,,|u^^djml8-,. 
ifeioni di adbasfiiatora a Vieiniói à mo-' 
Itivp .di ^,n disajDSo con P?'eyimol, 

I I ^'ornali: ultramontani si uniscono 
'*i fogli IÌbQi*óli per raaping'ìpe la pro-
'^mix. della Oaz ulta Univiersale della 
permania dfÌì^ord,"^ài dare al go-
j|erng dei pfii^ridiscrOzioha'ì riguardo' 
:ali'3ppUcazion8 delie leg^i, dì maggio. 
'̂ È opinione gjfìoi-ale che i clericali 

ed i gesuiti I|̂ ft|»ie«i addotteranno ana 
lattica simile a quella cha (U seguita . Estrazione del ragie lotto «sa 
in Germania. ^ -«- ta in Venozi» : 

Essi si sforzeranno di Bplngere le c n J J ^ n n ^ 
cose all'estremo e di tffj3cia4re la 0 3 •• i l " / - 51 ̂  OD 

PinoperoBìtà degli op tìcii Q^aiab\-
Uinimenti indu3iriafi,-di3irutti'^i9[tìaa" 
•inneggiali dairiacéndio; ' 

ijofllroj danni cu| vanno gpggat^e la 

rT.tJi i i"^'^t '^.^^^'^*^l '^^Tì^?!i^^^"=^'^^*^^^^^^^^ 'l'in 11 "I \ Tir ì — 

Yedi avviso in quarta,^sgìoa 
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Il f l^«Be:iaort '̂'««BHMeqtL.̂ ESBrictilitorf « Ct^lanS della Pra^aBea» 
4 i r«a«v»^nQli.fVlaati ohe, Ìa.^p«le«à «en«rAl« i ta l iana ai ròulna as-

VopoKUu. duuìpro aàlortitt) in tutte 
10 dlmeiisionl. Via R r̂<isiia£NiiQ@e«e', 
I P » * » » » - : . ; ; -1. • •>} 13 18 • 
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' BiBiedìo rtoymatfl per le MAÌ»tiifr BUìosé; mal'di Fscatti/maU; 
ftila Btom&co, eé ftgli wglàiu;, DÌÌIIBSÌWO negli aiUtcbi.^'IstìigtiJte»» 

ièìéUi razione loro è sbtr fcoTRta così YantRgdoiss'ftiJt'tanaif^tìi'de; 
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s ^ i 1 a : 8 . " • • : . • , 

• ̂  speèiscmiD daUft stifitìeìite fftniiaeìi ffR.afe'he'î ^ pji^o fllri^snàoiae 
ìat domande accompagiiate da,iui,.Vaglia,pestale di Ii..l.^,!^ 2 . ^ 
. Si \-cimi> mmw^A prèso le .fem&cie CìSBATO.^IÌ^'ROBEETl, 

riAJNDai £ ÉAUBO e d» COBKBiJO; & Venesia Zal»]^éfo&i, Filetta, 
Qng%su.h a road^a'Vic^D^a da Vftleri; a Eecoaro da Dal isj^o ^ 
ferssa ù% Frinà e EffiRoncìli; a 17 air e da FahrìS e F.lipr^s'sà, MSSf 
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PreBso i sutldUti trovausì Cartoni 
IlDrigiiiari Gkppciiosi garaiititiV 5-161 
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«[«iTsmi^-.B^ -^omsJ. 
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01 62 
21 81 

^37 33 
109 — 

S< 310--

. 2 1 ^ 9 

WmBd'-m!tim^?$.,.. . / - 1 f f , 
Assumi m$rumnidl . m --426 SO 
Mfmea tpt^ma ., „ .) -^ ~ 782 
^mto metiiurs' ; ":/^18 - '913 
Manta g9i*r?r^:e^ 'i^^W-'iU ì^\ «» — 

W^^tmfrmeu» È 0;fl 118 15118 S2 
:̂ t«(ffi;a/Va»(2«;.i«30;ol 83 45, 83 85 
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84eo,^8#30 
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279 -
140 — 
330^-? 
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9,25^ 91i2 
. 9818 98 — 
,,36.2». 36 — 
1-1 . I-. 2.,/. 

„2S9 70 29» 10 

'̂ »a«a di J^'rtmaia, 

obifL />i?r. r,jF. a. is ;, a:9 ^ 
^$rr9»t» • ramoìia. k ••u..-*1139 ' — 

azioni r&isian ^ ai2— 
aj*mC AraftM H 276— 

^̂ ®«<Éaa aia irioi;;! /& - ̂  56 63 5.5i52 
C imMo Iti iflhrfr iS ,, ^5 28 25 28 
:C5mWo svi." Ifaiftì. ^ -— -- -

JMKti • w • •... • t 

jSfoSfrtflr* . . . . 
J>'«r*v«i9 uMì» >aeA« .279 60 28158 
^««Ctì nnsimali . . 839 — 839,-rr 
M9pol90Hi d'oro. . 1 9 48 9 48 
Xcmìip in Lotiiira . ^18 70 118.86 
CiiWibfé it4 rarifft . . 4t 95.47 05 
Metidiia Guxtr. are^nis 74 — 73 80 

> IH «tr/a. 73 ^0 73 15 
• fH ore 

CoHxs'iidaio inel«ss\ 
Siinéiia italiana 
Séoiaiìfarà» . . 
fwrctf . . » ., 

Cambie in MsrHna 

Spagnvelo % . 
iiobiUare . . . 
XoiHfiard* . . . 
j««*(H«flA* . . . 
^<mdito itaiuma» 
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+1^ . 
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85 60 85 25 
• • i -^\'"i 
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VESTSIU.» 3. Rendita it&I. podllda 1̂  
taglio 1880 90.C5 90.10 

M. V g«o»»lo 92 20 S2.^ 
I 20 franehi SI 84. S l iS 

liCaijEo. 2. Rfittdita tt. 92.T-, 
„I 30 flr«»olU 21.7? 

St(9\ Affari diaaoimaii. ; 
Crani. Mercato calmo» £Hrezzl va-

riabili. 
» 1. 0r(]nf. Merc&to ealmoV 
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SPBTTAOOU 
I TKJ^TRO OOKOORDI., - . j ^ : dram-
i&.aUoa eempiigiila roole2forelÌl-Te0-
|i«Z4t ìnippreienia: cecilia^ ecn'làraa. 
i Ore 8112. ••• 

] Estrazione dal R- liotto e»»-
<^m%^ m" Venezia 
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# ? i & ; t v ^ ' ^ w W / C l i n t ó dì Berl\(\o. W d̂icin ZeiscM/^ à l -vUtóg , S M ^ B O 1871. 12'ic.ttem-
( f per W sotoJ^^^w tóaìatti©' -e resteiagiuieiitl tirelrali, combattoiio'̂ qtialBiaBi ftWaio infiammatorio 

aMtetii :i?iàfiit(v'i*àl 1853 nello* (SSfcSi^f 
Iwe 18?% eoe. ooc. -̂̂  Ritoauto iraifio epeéìl 
Tescìcaìe^ ingorgo emorr^ario^ ecc- ecc. ^JI^nostri itMciijó'à 4 sb&tole, gtiariécdno, oneste ihalattìtì nello stato'aonto, abbifloKn&ndo&e di più 
porle eraaiche, r-r Per evitare fiOamctótìa'^*'** '' • ' ' '^ ^-rt j AmmAtTin ^ s i V w a ^ ' S ' 

di dwmiBtlare èempre e non accettare che quelle del VfrfirPORTA DI PAYlA, deìK farmacia U l l A ViU l U L l HiAJNl 
cbe SOLA I^E,P©BSBDS LA FEI>EIiE EIOMTA. (Vedasi dichiarazione della Commse. Ufficiale di Berlino, 1 Febbraio 1870). 

pHore^ok $imV fi{maei3ta: (n:fAnO Vi compÌ6g:o Woiió^'B.'ir.^Pèì' àltrettanfe Pnio lo^ 'Mss . POKTA, non che 
*1!ft«0n jiM-feW pbf Mqfca sodathà ebe dii few 7 àVinl esperimmo nella mia pralìca, sradicandone 1e Blerirtorragie ni recenti che icrowìcAe, ed in 

alttani cm'éttttvrri^é^'restringimènti uretrali, applic^tìdónè t*iu#f*fdtìi'6 da isiruxiontfche trc^asì^'segnata daTprolf. POSTA, — In attesa'dèliMn-
yio, con considyrazione, fìredetoni s»-»-® ^^ml^i,Segretario al Con^ute Midko.. ^ w- •.: 
ìtJ«M Pisa, ̂ settemlffe^ 1878. ; ^AKlIo ,w.. L ,•- . , .̂ .,, _ ,..-^; ^ .^., | , 
- ^^^©etìtro'vapa^pwataìe 0 P. B. di L. 2.20 si spedlBcono franche in tatta Itelia ; ed̂  all'Esté^tt siiédiwonè in Franchi oro. -^ La Beatola porta 
nPifftruaione mi modo disusarle, - n ^ o r coî Qd,Q,Te.ti;.ftrsnaia degM-amniala^i. i" tutti i giorni^vi Bono distìnti medici che visitano ancheJ^^iiia-

lattic segrete» SO-mediaiateveoìisiilto por corrispondenza franca, —7 JM Farmacia è fornita idi:rimedi che possono orcorrcre ini qnalanque'^tta dì 
malat^^BiOT-fit'spediaìone. ad ,ogm rìchi^^^muaitip so BÌ richiede a«»he. dì Consiglio modico, lOontrorim^s^ di vaglia postale. ? .^ 

, ..,m^,^ -v'.̂ ^ SàHtèfk Ma Farmacia N. 24 di ogf'sr'AVJO u^-X^tMkut^'Mildm • • 
i ^ i T c n d i t o r ì ffi 0 ' -aS ì©l^A : j^Srarawa'l a SETniarv, KlTléfa S. Giorj^o || Leonardo « KowRno; Scarp i t t l Lalgl-—GiciWOVA. Moyon, f a r o i o i f l t a j B n u a 

Car lo , f a rm. Qioy, P e r i n i , U r o g h . - i - " ^ K B S Z U . . Boititfor Oimiiepp», fona.; 
Longegm A n t o n i o , agenzia — VKf toh i . P r i n d Adr iano , fìwm.: C»r«t toni 

t' ''- + n 0 

• Fermatila All'. pnlTorî ljtà — £<ÌH£SS €?<i&ii-Eef)Si3o, fftrjuiMttstR all' Ang9ìQ 
—''a»»»»**!, fàriàisclBtfì"— KtorKBaH-̂ l '«''l^saB-ar, ùtrminsici* -«-'Mb-

'̂ iMwrM, fiiimiffi^lsta Vts Carmina *- U* aerÉaE-l», f^^aoiBta— ToiUHo: 
«llMnsrcoMO Fr.tKaclfc aartftco, Pifera SrCSBo -%|]r1wiSri!«i««l» 
Saziano già Dep&nÌB, Vk Homa — ^umwda S.i](^i, êlà̂  Ci;r«so1e — 
D. Mdftdo, vili Oep Ĵ'Jale, n. 5 >— li'ritéìtì Bti»nero è Cowk, nègoidanU 
la aediolaall ^ ParBoada Bwherìs, Yl* l>oragos»»'*H<»S;Ht)«A. Sooletà 
Farfeaoètttìoa EoRi&na; N. Sinìàiberghi; Ageiucia Manaonl, via Pietra — 
yiRf saa. H. KQb93?t«, Faraiaoia (l9U|,X.8ff«^^on%%it«niiicai C^are Pe*- , 
gna • Figli, drogheria ^» d^ìlo fitìi«o,'M: iganala 0. Flail^^iSiyfcjou. i 

Viné«tìM-Ziggìotti, farm.ì Pajio» Franceacp — AaoowA. Lniàf Aagiolaai 
Foue«o. Benedetti Sante — FatjftVOiA. larm. Teo^m — Ktxvi. 0OBI«-

n|f%rPtìtrIni ^ Tanm. Cerafogli AiUìio — MALIÌ . fana. CMntUerl 
TRJsai'B.. 0. Zanetti; Jacopo Sorravalle, farm. •— ZÌRA. AndroTi« H. 
tai-tt. 'f- Mn.Àif6, stabilimento Carlo Erba» vìa MaTualit, >B. S « « ^ » « . 

^o^r««l6 Galloria Vittorio Kmantiele, n. ;7Ss Casa A- Manronl a 0., vi» 
Saia, 16 ; 9 in tutta le printìlpiU F^rs^aote del {legno. s^:ti-r.-^. 14»-«0 
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BBiliLAVITl prof. IJ. — Oontinuiàóne delle note illustratÌTe 
e critiche al Codice Citìle dej K^gfto. Ckin^tto dii JHatri-
momo. Padova 1876, in-8 . > ,^^ . . 

Idem Eiprodnjdone delle note fflà Mtogràfat^ di Diritto Ci-
vUe, Padova 1878, in-8 ? ••' • .' ' ' . = . , " ^ 

OOBNEWAL l^EWIS. — Qual' è I.a miglior forma di Governo f 
Traduzione dairìnglese^ con preminone del prof. còmm. 
XjuzzattJ. Padova 1868, m-13 ; . >. • . , I1* . 

yAVABO prof. A. — L'integratore di Unprez ed il Plani-
. ; metro dei movimenta di Ameler. Radeva 1872fiii-8 . 
Idem Iiejdoni di Statica Grafica. Padova 1877, in-8 .. 
KELbEE prof. cav. A. — Il terreno agrario, Padova 1854, 

ìii-12 w . . i. . ; . f . . ., 
tUSSANA prof. F. Fisiologìa Umana applicata alla tóedicini. 

Parte I : Alimentaàone e Digeatione. Padova 1878^ in-S 
Parte H: Sangtiificazione. Padova 1879, in-8 . • . 

HOHTAKAEI prof. A. — Klemeuti di economia politìc» -
seeondo i programmi ministeriali. Terssa edizione j ^ ._ 

ROSAHEajIil prof Q. — Mannaie di patologia generale. Pa-
. dova 1870, in-B. .,. . .;.. ,^.f^v;\- ^. • . : 

SACOARDO prof. E A . ^ Sommario di rai Corflo di Botarne» 
Seconda epàoitó: 1874, ìn-8- - •.. .» • , . • , 

SANTDìI c|K?»?of.&. —Tavolo dei Logantìni, precedute da 
oa l^Ww'^di trigonoinetriì piana e sferica. Terza edi-

> -̂fi«ono. RÌdova 1^8, in~8 'i . • * ^ „ . •. .-
. SOOHPFEHififpf, W . 4 r r H pr i t to delle OlSblimiom sfr-
:"^'"«ondo ffincipiì del Diritto.Bomaìio. Padova 1868,ÌB-8 » 10. 
Ide^ Iia FamigUa9^ò^éU IJfritto Bomanq, Padova 187B, ^ 

TOI^MEI prof. oafJBirT: — Diritto e Procedura penale, .. 
" éépoBti anìUtìCamenté »i suoi scolari. Terra edmone. Pft-

- ^ dova 1874-75, in-a - ^ A 1 ' «w * ^:> V M" * °-' 
TCBAMA cav. prof. D. « Trattato d'idrometria e d* idraa- ^ 
:{ V.: Bea pratica. SecoBd» edizione. Padova 1868, in-8 ; « 10.-
Idem Elementi di Statica. Parte I : Statica dei 9ÌB*emi rigidi 

Pftdofft 1873, in-S con ligiu-e . . ' i^^^ , > . • 2.-
inoto dei sifttemi rigidi. Padova 1868, m-b ., .̂  -• 
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